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PARTE	I	
	

Leggi,	Regolamenti,	Atti	della	Regione	e	dello	
Stato	

ATTI	DELLA	REGIONE	
	
	

DECRETI	

	
IL	PRESIDENTE	DELLA	REGIONE	ABRUZZO	IN	

QUALITA’	DI	COMMISSARIO	AD	ACTA	
(Deliberazione	Consiglio	dei	Ministri	

23/07/2014)	
	
DECRETO25.05.2015	n.	52	
Percorso	 Diagnostico	 Terapeutico	 per	 Il	
trasferimento	 dei	 farmaci	 neurologici	 ad	
alto	costo	a	livello	ambulatoriale.	
	

IL	COMMISSARIO	AD	ACTA	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 del	 Consiglio	 dei	
Ministri	 del	 23	 luglio	 2014,	 con	 la	 quale	 il	
Presidente	 pro‐tempore	 della	 Regione	
Abruzzo,	 dott.	 Luciano	 D’Alfonso,	 è	 stato	
nominato	Commissario	ad	Acta	per	l’attuazione	
del	 Piano	 di	 rientro	 dai	 disavanzi	 del	 settore	
sanitario	 della	 Regione	 Abruzzo,	 secondo	 i	
Programmi	 Operativi	 di	 cui	 all’articolo	 2,	
comma	 88	 della	 legge	 23	 dicembre	 2009,	 n.	
191	e	successive	modifiche	ed	integrazioni;	
	
VISTO	il	Decreto	commissariale	n.	90/2014	del	
12	 agosto	 2014	 di	 insediamento	 del	
Commissario	ad	Acta	per	l’attuazione	del	Piano	
di	 rientro	 dai	 disavanzi	 del	 settore	 sanitario	
della	Regione	Abruzzo;	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 del	 Consiglio	 dei	
Ministri	del	7	giugno	2012,	con	la	quale	il	dott.	
Giuseppe	 Zuccatelli	 è	 stato	 nominato	 Sub	
Commissario,	 con	 il	 compito	 di	 affiancare	 il	
Commissario	ad	Acta	per	l’attuazione	del	piano	
di	 riorganizzazione,	 riqualificazione	 e	
potenziamento	 del	 servizio	 sanitario	
abruzzese,	avviato	nell’anno	2007	e	proseguito	
con	 i	 Programmi	 Operativi	 di	 cui	 all’art.	 2,	
comma	88,	della	L.	n.	191/2009;		
	
VISTO	 il	 decreto	 commissariale	 n.	 20/2012	
dell’11.06.2012,	 di	 presa	 d’atto	
dell’insediamento	del	dott.	Giuseppe	Zuccatelli	
in	qualità	di	Sub	Commissario,	con	decorrenza	
dell’incarico	dall’11.06.2012;	
	

VISTO	l’allegato	2C	del	DPCM	del	29	novembre	
201	 “definizione	 dei	 Livelli	 Essenziali	 ai	
Assistenza”	 che	 individua	 una	 lista	 di	 43	DRG	
ad	alto	rischio	di	inappropriatezza	se	erogati	in	
regime	di	degenza	ordinaria;	
	
RICHIAMATO	l’art.	6	comma	5	del	Patto	per	la	
Salute	2010‐2012	che	prevede,	per	le	Regioni	e	
le	 Province	 Autonome,	 l’integrazione	 della	
“lista	 dei	 43	 DRG	 ad	 alto	 rischio	 di	
inappropriatezza	 di	 cui	 all’Allegato	 2	 C)	 del	
DPMC	 29	 novembre	 2001,	 in	 base	 alla	 lista	
contenuta	 negli	 elenchi	 A	 e	 B	 allegati	 alla	
presente	 Intesa.	 Le	 Regioni	 e	 le	 Province	
autonome	 assicurano	 l’erogazione	 delle	
prestazioni	 già	 rese	 in	 regime	 ordinario,	 in	
regime	 di	 ricovero	 diurno	 ovvero	 in	 regime	
ambulatoriale.	 Nel	 caso	 di	 ricorso	 al	 regime	
ambulatoriale,	 le	 Regioni	 e	 le	 Province	
autonome	provvedono	a	definire	per	le	singole	
prestazioni	o	per	pacchetti	di	prestazioni,	in	via	
provvisoria	 adeguati	 importi	 tariffari	 e	
adeguate	 forme	 di	 partecipazione	 alla	 spesa,	
determinati	 in	 maniera	 da	 assicurare	 minori	
oneri	 a	 carico	del	 Servizio	 Sanitario	Nazionale	
rispetto	all’erogazione	in	regime	ospedaliero”;	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 commissariale	 n.	
13/2010	del	 03	 febbraio	 2010	 con	 la	 quale	 la	
Regione	Abruzzo	ha	recepito	gli	Allegati	A)	e	B)	
del	 Patto	 per	 la	 Salute	 integrando	 la	 lista	 dei	
DRG	di	cui	al	DPCM	del	2001;	
	
VISTO	il	decreto	commissariale	n.	50/2011	del	
16	 novembre	 2011,	 recante	 “Piano	 regionale	
per	 la	 riduzione	 delle	 prestazioni	
inappropriate”,	 come	 rettificato,	 integrato	 e	
precisato,	 rispettivamente,	 con	 provvedimenti	
del	 Commissario	 ad	 Acta	 n.	 63/2011,	 n.	
18/2011	e	n.	8/2012;	
	
PRECISATO	 che,	 con	 il	 suddetto	 decreto	
50/2011,	 la	 Regione	 Abruzzo	 ha	 avviato	 un	
processo	di	 razionalizzazione	della	 erogazione	
di	 prestazioni	 sanitarie	 finalizzato	
all’attuazione,	 sul	 territorio	 regionale,	 delle	
disposizioni	 recate	 dal	 già	 richiamato	 art.	 6	
comma	5	del	Patto	per	la	Salute	2010‐2012;	
	
ATTESO	 che,	 tra	 i	 nuovi	 DRG	 individuati	 a	
rischio	 di	 in	 appropriatezza	 se	 erogati	 in	
regime	 ordinario,	 l’Allegato	 B	 del	 Patto	 per	 la	
Salute	 individua	 anche	 il	 DRG	 410	
“Chemioterapia	 non	 associata	 a	 diagnosi	
secondaria	di	leucemia	acuta”;	
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RILEVATO	 che,	 attualmente,	 attraverso	
l’attivazione	 del	 suddetto	 DRG,	 vengono	
somministrati	 inappropriatamente	 anche	 i	
farmaci	neurologici	ad	alto	costo;	
	
VISTO	il	DCA	n.	19/2014	del	18	febbraio	2014	
“Trasferimento	 delle	 terapie	 oncologiche	 e	
onco	 ematologiche	 comprese	 dal	 DRG	 410	 a	
livello	ambulatoriale”;	
	
CONSIDERATO	 che	 l’Agenzia	 Sanitaria	 della	
Regione	Abruzzo	(ASR	Abruzzo)	ha	attivato	un	
Gruppo	 tecnico	 di	 lavoro	 composto	 da	
personale	 medico	 per	 il	 trasferimento	 in	
regime	ambulatoriale,	della	terapia	dei	farmaci	
neurologici	ad	alto	costo;	
	
VISTA	 la	 nota	 prot.	 n.	 510	del	 30	 aprile	 2015	
acquisita	 in	pari	data	 con	prot.	 n.	RA/115954,	
con	 la	 quale	 l’ASR	ha	 trasmesso	 il	Documento	
tecnico	 predisposto	 dal	 suddetto	 Gruppo	 di	
lavoro	 recante	 “Percorso	 diagnostico	
terapeutico	 per	 il	 trasferimento	 dei	 farmaci	
neurologici	 a	 livello	 ambulatoriale”	 che	 si	
allega	 al	 presente	 provvedimento	 quale	 parte	
costitutiva	ed	integrante	(All.1);		
	
CONSIDERATO	che,	dall’analisi	del	file	ASDO,	il	
Gruppo	 tecnico	 di	 lavoro	 ha	 derivato	 la	
necessità	 che	 il	 90%	 delle	 terapie	 dei	 farmaci	
neurologici	 ad	 alto	 costo	 sia	 trasferito	 in	
regime	 ambulatoriale,	 permanendo	
l’erogazione,	 in	 regime	 ordinario,	 della	 quota	
residua	del	10%;	
	
RILEVATO	 che	 la	 suddetta	 percentuale	 di	
trasferimento	 in	 regime	 ambulatoriale	 è	 stata	
comparata	 con	 quella	 adottata	 allo	 stesso	 fine	
da	 altre	 Regioni	 ed	 è	 stata	 convalidata	 dalle	
esperienze	 professionali	 dei	 componenti	 del	
riferito	Gruppo	di	Lavoro;	
	
PRECISATO	 che,	 ai	 sensi	 della	 deliberazione	
commissariale	 n.	 50/2011,	 le	 terapie	 dei	
farmaci	 neurologi	 ad	 alto	 costo	 trasferibili	 in	
regime	ambulatoriale	potranno	essere	erogate	
solo	 presso	 gli	 Ambulatori	 Protetti	 vale	 a	 dire	
ubicati	 presso	 Presidi	 Ospedalieri	 pubblici	 o	
presso	Case	di	Cura	private	accreditate;		
	
ATTESO	 che	 il	 Documento	 tecnico	 allegato	
(All.1)	 integra	 il	 vigente	 Nomenclatore	
tariffario	 regionale	 per	 prestazioni	 di	
assistenza	 specialistica	 ambulatoriale	 di	 cui	 al	

Decreto	 commissariale	 n.	 12/2013	 del	 20	
febbraio	2013	e	ss.mm.ii.	prevedendo	il	codice	
e	 la	 tariffa	 relativi	 alle	 terapie	 dei	 farmaci	
neurologici	 ad	 alto	 costo	 erogate	 in	 regime	
ambulatoriale;	
	
PRECISATO	che	la	suddetta	tariffa	corrisponde	
a	quella	stabilita	dal	già	citato	DCA	n.	19/2014	
sul	rilievo	che	“il	paziente	bisognoso	di	terapie	
di	 farmaci	 neurologici	 ad	 alto	 costo	 ha	 un	
carico	assistenziale	simile	a	quello	del	paziente	
oncologico”;	
	
RITENUTO	 necessario	 proseguire	 il	 processo	
regionale	di	razionalizzazione	delle	prestazioni	
sanitarie	 in	 ottemperanza	 alle	 disposizioni	
sopra	richiamate;	
	
STABILITO,	 per	 il	 carattere	 di	 urgenza	 che	
riveste	 il	 presente	 provvedimento,	 di	
procederne	 all’approvazione	 disponendone	
l’immediato	 inoltro	 ai	 Ministeri	 affiancanti	 il	
PDR	per	la	prescritta	validazione.	
	
Tutto	ciò	premesso	
	
per	 le	 motivazioni	 e	 precisazioni	 espresse	 in	
narrativa	 che	 qui	 si	 intendono	 integralmente	
trascritte	ed	approvate	
	

DECRETA	
	

 di	 approvare	 il	 documento	 tecnico	
“Percorso	diagnostico	terapeutico	per	il	
trasferimento	 dei	 farmaci	 neurologici	
ad	 alto	 costo	 a	 livello	 ambulatoriale”	
(All.1);	

 di	stabilire	che	il	90%	delle	terapie	dei	
farmaci	 neurologici	 ad	 alto	 costo	 sia	
trasferito	 in	 regime	 ambulatoriale,	
permanendo,	 l’erogazione	 in	 regime	
ordinario,	della	quota	residua	del	10%;	

 di	precisare	che	le	terapie	dei	 farmaci	
neurologi	 ad	 alto	 costo	 trasferibili	 in	
regime	 ambulatoriale	 potranno	 essere	
erogate	 solo	 presso	 gli	 Ambulatori	
Protetti	 vale	 a	 dire	 ubicati	 presso	
Presidi	 Ospedalieri	 pubblici	 o	 presso	
Case	di	Cura	private	accreditate	

 di	 integrare	 il	 vigente	 “Nomenclatore	
tariffario	 regionale	 per	 prestazioni	 di	
assistenza	 specialistica	 ambulatoriale”	
di	 cui	 al	 Decreto	 commissariale	 n.	
12/2013	 del	 20	 febbraio	 2013	 e	
ss.mm.ii.	 con	 la	previsione	del	codice	e	
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della	 tariffa,	 stabiliti	 dal	 Documento	
tecnico	 allegato	 (All.1),	 	 per	 le	 terapie	
dei	 farmaci	 neurologici	 ad	 alto	 costo	
erogate	in	regime	ambulatoriale;		

 di	 pubblicare	 il	 presente	 decreto	 sul	
BURA	 con	 valore	 di	 notifica	
notiziandone	l’ASR	Abruzzo,	le	Aziende	
UU.SS.LL.	 regionali	 ed	 i	 competenti	
Servizi	 della	 Direzione	 Politiche	 della	
Salute,	 curandone,	 altresì,	 l’inoltro	 al	
Ministero	dell’Economia	 e	Finanze	 e	 al	
Ministero	 della	 Salute	 per	 la	 relativa	
validazione.	

	
IL	COMMISSARIO	AD	ACTA	
Dott.	Luciano	D’Alfonso	

	
	

Segue	allegato	
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DECRETO11.06.2015	n.	58	
Protocollo	operativo	trasporto	perinatale	in	
emergenza	(STAM	E	STEN).	
	

IL	COMMISSARIO	AD	ACTA	
	
VISTA	 la	 Deliberazione	 del	 Consiglio	 dei	
Ministri	 del	 23	 luglio	 2014	 con	 la	 quale	 il	
Presidente	pro‐tempore	della	Regione	Abruzzo	
è	 stato	 nominato	 Commissario	 ad	 Acta	 per	
l’attuazione	 del	 Piano	di	Rientro	dai	 disavanzi	
del	settore	sanitario	della	Regione	Abruzzo;	
	
ATTESO	che,	in	base	all’art.	4	comma	2	del	D.L.	
01.10.2007	 n.159,	 convertito	 in	 Legge	
29.11.2007	 n.	 222,	 l’incarico	 commissariale	 è	
conferito	 per	 l’intero	 periodo	 di	 vigenza	 del	
Piano	di	Rientro;	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 del	 Consiglio	 dei	
Ministri	del	7	giugno	2012	con	la	quale	il	dott.	
Giuseppe	 Zuccatelli	 è	 stato	 nominato	
Subcommissario	 per	 l’attuazione	 del	 Piano	 di	
rientro	dai	disavanzi	del	 SSR	abruzzese	 con	 le	
competenze	ivi	declinate	;	
	
ATTESO	 che	 tra	 i	 compiti	 individuati	 dal	
predetto	 provvedimento	 rientra	 quello	 di	
collaborazione,	 per	 gli	 aspetti	 di	
programmazione	 sanitaria,	 per	 l’adozione	 dei	
provvedimenti	 attuativi	 delle	 disposizioni	
recate	 dal	 vigente	 ordinamento	 in	 materia	
sanitaria,	 necessari	 all’attuazione	 del	 Piano	 di	
rientro;	
	
VISTO	 il	 Decreto	 Commissariale	 n.20	 del	
11.06.2012	 avente	 ad	 oggetto	 “Insediamento	
del	 Subcommissario	 dott.	 Giuseppe	 Zuccatelli	
per	 l’attuazione	 del	 Piano	 di	 rientro	 dai	
disavanzi	del	SSR”;		
	
VISTO	 l'art.	2	del	D.	Lgs.	502/1992	e	ss.mm.ii.	
che	 prevede	 che	 spettano	 alle	 Regioni	 la	
determinazione	 dei	 principi	
sull'organizzazione	 dei	 servizi	 e	 sull'attività	
destinata	 alla	 tutela	 della	 salute	 delle	 unità	
sanitarie	 locali	 e	 delle	 aziende	 ospedaliere,	
nonché	 le	 attività	 di	 indirizzo	 tecnico,	
promozione	 e	 supporto	 nei	 confronti	 delle	
medesime;	
	
VISTO	l’Accordo	Stato	Regioni	del	16	dicembre	
2010,	 n.	 137:	 “Linee	 di	 indirizzo	 per	 la	
promozione	 ed	 il	 miglioramento	 della	 qualità,	

della	 sicurezza	 e	 dell’appropriatezza	 degli	
interventi	 assistenziali	 nel	 percorso	 nascita	 e	
per	 la	 riduzione	 del	 taglio	 cesareo”	 che	 all’	
allegato	 1A	 prevede	 che	 è	 necessario	 che	 in	
connessione	 con	 la	 riorganizzazione	 dei	 punti	
nascita	 si	 proceda	 all’assicurazione	 dei	 servizi	
di	 trasporto	 assistito	 materno	 (STAM)	 e	
neonatale	d’urgenza	(STEN);	
	
VISTA	 Deliberazione	 della	 Giunta	 Regionale	 ‐	
23/12/2011	 ‐	 N°	 897	 con	 la	 quale	 è	 stato	
recepito	 il	 predetto	 Accordo	 Stato	 Regioni	 del	
16	dicembre	2010	ed	è	stato	istituito	Comitato	
percorso	 Nascita	 Regionale	 (CPNR),	 la	 quale	
prevede,	tra	i	compiti	di	detto	comitato,	quello	
di	 definire	 percorsi	 assistenziali	 al	 fine	 di	
garantire	la	razionalizzazione	di	reti	dedicate	al	
tema	 materno‐infantile	 sulla	 base	 della	
programmazione	regionale;	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	
702	 del	 24/10/2011,	 come	 successivamente	
modificata	 ed	 integrata	 dal	 Decreto	 del	
Commissario	 ad	 Acta	 n.	 11/2013	 del	
20/02/2013,	 con	 la	 quale	 è	 stato	 costituito	 il	
Comitato	 Regionale	 Emergenza	 –	 Urgenza	
Abruzzo	 (CREA)	 con	 compiti	 di	 governo	 della	
programmazione	 del	 sistema	 di	 emergenza	 e	
urgenza;	
	
VISTO	 il	 Decreto	 Ministeriale	 24	 aprile	 2000	
“Adozione	 del	 progetto	 obiettivo	 materno	
infantile	 relativo	 al	 Piano	 sanitario	 nazionale	
per	 il	 triennio	1998‐2000”	 (POMI)	nel	 quale	 è	
previsto	 che	 le	Regioni,	 nell'ambito	dei	 servizi	
afferenti	 all'area	 della	 Emergenza	 devono	
formalizzare	 il	 Servizio	 di	 Trasporto	 Assistito	
Materno	(S.T.A.M.)	ed	il	Servizio	di	Trasporto	di	
Emergenza	Neonatale	(S.T.E.N.);	
	
VISTO	 il	 documento	 tecnico	 licenziato	 dal	
Comitato	 Percorso	 Nascita	 Regionale	 (CPNR)	
del	 16/12/2014,	 recepito	 con	 il	 Decreto	 del	
Commissario	 ad	 Acta	 (DCA)	 n.	 10/2015	
dell’11/02/2015	 recante	 “Riorganizzazione	
punti	 nascita	 regionali”,	 che	 nel	 dare	 atto	 che	
nella	 fase	 di	 razionalizzazione	 saranno	
garantite	 nei	 punti	 nascita	 da	 riorganizzare	
tutte	le	attività	sanitarie	pertinenti	e	necessarie	
per	 accompagnare	 in	 sicurezza	 e	
appropriatezza	 tutte	 le	 gravidanze	 sino	 al	
momento	del	parto	‐	assicurato	presso	il	punto	
nascita	 di	 afferenza	 territoriale	 o	 di	 libera	
scelta	della	donna	–	prevede	che	l’attivazione	e	
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messa	 a	 regime	 dello	 STAM	 e	 dello	 STEN,	
secondo	 le	 procedure	 previste	 dal	 decreto	
11/2013,	garantiranno	 la	presa	 in	 carico	nelle	
condizioni	di	emergenza	urgenza;	
	
VISTO	 il	 Decreto	 del	 Commissario	 ad	 Acta	
(DCA)	 n.	 11/2013	 del	 20/02/2013	 della	
Regione	 Abruzzo	 “Rete	 dell’emergenza‐
urgenza	 della	 Regione	 Abruzzo	 e	 reti	 IMA‐
STROKE‐POLITRAUMA	 (trauma	 maggiore)	
percorso	neurochirurgico”	che	all’allegato	A	ha	
dettato	 i	principi	organizzativi	per	 il	 trasporto	
materno	e	neonatale	(STAM	e	STEN);	
	
VISTA	 la	nota	dell’Agenzia	Sanitaria	Nazionale	
(AGENAS)	acquisita	al	protocollo	regionale	con	
il	n.	RA/116814	del	04	maggio	2015	avente	ad	
oggetto:	RA	Decreto	del	Commissario	ad	Acta	n.	
10	dell’11/02/2015	recante	 “Riorganizzazione	
punti	 nascita	 regionali”	 con	 la	 quale	 è	 stato	
prescritto	 che	 contestualmente	 ai	 puti	 nascita	
nella	 Regione	 Abruzzo	 dovrà	 essere	 verificato	
l’attuale	 assetto	 programmato	 per	 la	 rete	 del	
trasporto	 neonatale	 	 (STEN	 e	 STAM)	 e	
l’individuazione	 delle	 modalità	 organizzative	
del	trasporto	in	utero	e	neonatale	tenuto	conto	
della	 distribuzione	 delle	 nascite	 e	 di	
conseguenza	 dei	 fabbisogni	 assistenziali	 in	
ambito	perinatale;	
	
RITENUTO	 necessario	 approvare	 nell’ambito	
della	 procedura	 di	 riorganizzazione	 dei	 punti	
nascita	 regionali	 ed	 in	 coerenza	 con	 la	 stessa,	
un	 protocollo	 operativo	 regionale	 per	 il	
Servizio	di	Trasporto	Assistito	Materno	(STAM)	
e	 di	 Emergenza	 Neonatale	 (STEN),	 nella	
Regione	Abruzzo;	
	
VISTO	 il	 Decreto	 Commissariale	 n.8	 del	 22	
marzo	 2011	 recante	 Programma	 operativo	
2010	 ‐	 Intervento	 8	 ‐	 Azione	 2.	 Approvazione	
delle	 "Linee	 guida	 sulle	 autorizzazioni	 al	
trasporto	 dei	 diversi	 mezzi	 a	 seconda	 delle	
necessità	 del	 paziente	 trasportato	 e	 dei	
protocolli	 organizzativi"	 e	 del	 documento	
"Requisisti	 dei	 mezzi	 per	 il	 servizio	 di	
emergenza	 urgenza	 territoriale	 e	 trasporti	
infermi	 e	 caratteristiche	 e	 competenze	 del	
personale	degli	enti	convenzionati	in	relazione	
alla	 tipologia	 di	 trasporto	 prestato.	 Ulteriori	
disposizioni”;		
	
VISTA	 la	 nota	 prot	 .583	 del	 12	 maggio	 2015	
con	la	quale	il	Commissario	straordinario	ASR	‐
nonché	 presidente	 del	 C.R.E.A	 ‐	 ha	 rimesso	 al	

Commissario	 Ad	 acta	 il	 Protocollo	 “trasporto	
perinatale	 in	 emergenza	 (STAM	 e	 STEN)	
approvato	dal	Comitato	Regionale	Emergenza	–	
Urgenza	Abruzzo	(CREA);		
	
CONSIDERATO	 che	 il	 predetto	 protocollo	
“trasporto	 perinatale	 in	 emergenza	 (STAM	 e	
STEN)	licenziato	dal	C.R.E.A.	è	stato	sottoposto	
al	 vaglio	 del	 Comitato	 percorso	 Nascita	
Regionale	(CPNR)	il	quale	lo	ha	approvato	nella	
riunione	 del	 27.05.2015	 nel	 testo	 che	 viene	
allegato	al	presente	provvedimento	quale	parte	
integrante	e	sostanziale	(all.1);	
	
PRESO	 ATTO	 della	 natura	 altamente	 tecnica	
del	 predetto	 documento	 licenziato	 dagli	
organismi	 regionali	 aventi	 la	 competenza	 in	
materia;		
	
RILEVATO	 che	 l’approvazione	 del	 protocollo	
operativo	 di	 che	 trattasi	 riveste	 carattere	 di	
urgenza	 stante	 la	 necessità	 di	 consentire	
l’immediata	 operatività	 dello	 stesso	 e	 che,	
pertanto,	 il	 presente	 atto	 non	 è	 sottoposto	 al	
parere	 preventivo	 dei	 Ministeri	 della	 Salute	 e	
dell’Economia	e	delle	Finanze;	
	
STABILITO	 di	 notificare	 il	 presente	 Decreto	
Commissariale	 ai	 Direttori	 Generali	 delle	 ASL	
per	 l’adozione	 dei	 provvedimenti	 conseguenti	
atti	 a	 garantire	 l’immediata	 operatività	 dello	
stesso	e	di	inviarlo	ai	Ministeri	dell’Economia	e	
della	Salute	nonchè	al	Bollettino	Ufficiale	della	
Regione	Abruzzo	per	la		pubblicazione;	
	
Tutto		ciò	premesso	
	

DECRETA	
	
per	 le	 motivazioni	 espresse	 in	 premessa	 che	
integralmente	si	richiamano	
	

 di	 approvare	 il	 documento	 tecnico	
“Trasporto	 perinatale	 in	 emergenza	
(STAM	 e	 STEN)”	 che	 viene	 allegato	 al	
presente	 provvedimento	 quale	 parte	
integrante	e	sostanziale	(all.1);	
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 di	 notificare	 il	 presente	 Decreto	

Commissariale	 ai	 Direttori	 Generali	
delle	 ASL	 per	 l’adozione	 dei	
provvedimenti	 conseguenti,	 atti	 a	
garantire	 l’immediata	 operatività	 dello	
stesso	 e	 di	 inviarlo	 ai	 Ministeri	
dell’Economia	 e	 della	 Salute	 nonché	 al	

Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	
Abruzzo	per	la		pubblicazione;	

	
IL	COMMISSARIO	AD	ACTA	
Dott.	Luciano	D’Alfonso	

	
	

Segue	allegato	
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DECRETO25.06.2015	n.	60	
Recepimento	 e	 avvio	 del	 Piano	 Operativo	
Regionale	 per	 il	 contenimento	 delle	 Liste	
d’Attesa	di	cui	alla	Delibera	n.	9	del	3	 febbraio	
2015	dell’Agenzia	Sanitaria	Regionale.	
	

IL	COMMISSARIO	AD	ACTA	
	
PREMESSO	che	la	gestione	delle	 liste	di	attesa	
rappresenta	 in	 tutti	 i	 sistemi	 sanitari	 uno	 dei	
problemi	maggiormente	 avvertiti	 dai	 cittadini,	
che	 l'abbattimento	 dei	 tempi	 di	 attesa	 per	 le	
prestazioni	 sanitarie	 è	 uno	 degli	 obiettivi	
prioritari	 del	 SSN,	 che	 l’interazione	 di	
molteplici	 fattori	 (umani,	 tecnologici	 e	
strutturali)	 conferisce	 ai	 processi	 alla	 base	 di	
tale	 fenomeno	 un	 elevatissimo	 livello	 di	
complessità	 e	 che	 il	 governo	 di	 questi	 fattori	
incide	 virtuosamente	 sull’efficienza	 di	 tutto	 il	
sistema	sanitario	regionale;		
	
VISTI	 gli	 atti	 adottati	 dalla	 Regione	 Abruzzo	
per	il	governo	delle	liste	di	attesa	quali:	la	DGR	
n.	 1585	 del	 07/12/2000	 (con	 la	 quale	 sono	
stati	 dettati	 criteri	 e	 direttive	 per	 il	
miglioramento	 dei	 tempi	 di	 attesa	 delle	
prestazioni	 e	 visite	 specialistiche	
ambulatoriali),	 la	DGR	n.	 496	del	 31/05/2005	
(con	 la	 quale	 sono	 stati	 recepiti	 gli	 Accordi	
Stato	 Regione	 dell’11/07/2002	 in	 materia	 di	
liste	di	 attesa	ed	è	 stato	 condiviso	 il	 “Progetto	
Mattone”	predisposto	dall’Agenzia	per	i	Servizi	
Sanitari	 Regionali),	 la	 DGR	 1050	 del	
24/10/2005	 (con	 la	quale	 sono	 stati	 stabiliti	 i	
tempi	 massimi	 di	 attesa	 per	 le	 visite	
specialistiche	 ambulatoriali	 e	 esami	
strumentali,	 sono	 state	 individuate	 come	 aree	
prioritarie	di	accesso	alle	prestazioni	sanitarie	
quella	 oncologica,	 cardiovascolare	 e	 di	
diagnostica	per	immagine	e	sono	stati	recepiti	i	
percorsi	 diagnostici	 terapeutici	 relativi	 a	
diverse	discipline),	DGR	n.	710	del	26/6/2007	
modificata	 dalla	 la	 DGR	 102	 del	 05/02/2007	
(con	 le	 quali	 è	 stato	 approvato	 il	 Piano	
Regionale	di	contenimento	delle	Liste	di	Attesa	
per	 le	 prestazioni	 ambulatoriali	 ed	
ospedaliere);	
	
VISTO	il	Piano	Nazionale	di	governo	delle	liste	
di	 attesa	 (PNGLA)	 per	 il	 triennio	 2010/2012	
approvato	dalla	Conferenza	per	i	rapporti	tra	lo	
Stato	 Regioni	 e	 province	 autonome	 in	 data	
28/10/2010	 prot.	 189/CSR,	 pubblicato	 sulla	
Gazzetta	 Ufficiale	 del	 23/11/2010	
supplemento	ordinario	n.259	e	in	particolare	il	

relativo	punto	2	che	stabilisce	che,	entro	60	gg	
dall’emanazione	 delle	 linee	 guida	 da	 parte	 del	
comitato	 LEA	 di	 cui	 all’art	 9	 dello	 stesso,	 le	
regioni	 e	 le	 province	 autonome	 recepiscono	
l’intesa	 e	 adottano	 un	 piano	 regionale	
attuativo;	
	
VISTA	 la	 Deliberazione	 dell’Agenzia	 Sanitaria	
Regionale	n.35	del	29/10/2010	con	 la	quale	è	
stato	 istituito	 presso	 la	 Agenzia	 Sanitaria	
Abruzzo	 (ASR)	 un	 gruppo	 di	 lavoro	
permanente	 per	 il	 monitoraggio	 e	 il	
superamento	delle	liste	di	attesa	nelle	strutture	
sanitarie	pubbliche;	
	
ATTESO	 che	 in	 data	 01/04/2011	 il	 Ministero	
della	 Salute	 con	 nota	 prot.	 DGPROG	 10134‐P‐
25/03/2011	ha	comunicato	formalmente	che	il	
25/2/2011	il	comitato	Lea	di	cui	all’art	9	dello	
stesso	Piano	nazionale	ha	redatto	il	documento	
“Aggiornamento	 delle	 linee	 guida	 per	 la	
metodologia	 di	 certificazione	 degli	
adempimenti	 dei	 piani	 regionali	 sui	 tempi	 di	
attesa	di	cui	al	punto	9	dell’intesa	Stato‐Regioni	
sul	PNGLA	2010/2012”;	
	
VISTA	 l’Intesa	 tra	 il	 Governo,	 le	 Regioni	 e	 le	
Province	 autonome	 di	 Trento	 e	 Bolzano	
concernente	 il	 documento	 recante	 “Sistema	
CUP	 –	 Linee	 guida	 nazionali”.	 (SALUTE)	 Rep.	
Atti	n.	52/CSR	del	29	aprile	2010;	
	
VISTA	la	DGR	n.	575	dell’11	agosto	2011	con	la	
quale	la	Giunta	Regionale	ha	approvato	il	Piano	
Regionale	 per	 il	 Governo	 delle	 Liste	 d’Attesa	
(PRGLA)	di	 cui	all’allegato	 “A”	della	medesima	
delibera;	
	
VISTA	la	DGR	n.	930/2011	con	la	quale	è	stato	
istituito	il	CoReCup	(	Coordinamento	Regionale	
Cup)	 che	 non	 ha	 potuto	 dare	 continuità	 alla	
propria	azione	per	la	carenza	di	risorse	umane	
necessarie,	 come	 individuato	 al	 p.to	 4	 della	
stessa	DGR	930/2011;		
	
ATTESO	 che	 il	 Programma	 Operativo	 2013‐
2015,	 approvato	 con	decreto	 commissariale	n.	
84	del	9	ottobre	2013	e	integrato	e	modificato	
con	 decreto	 commissariale	 n.	 112	 del	 30	
dicembre	 2013,	 tra	 l’altro,	 prevede	 una	
specifica	 Azione	 (n.7)	 denominata	 “Piano	
Regionale	di	contenimento	delle	Liste	d’Attesa”	
nell’ambito	 del	 relativo	 Intervento	 “Rete	
Territoriale”	(n.3);	
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RILEVATO	 che	 il	 Decreto	 commissariale	 n.	
35/2015	 recante	 “Linee	 Negoziali	 per	 la	
regolamentazione	 dei	 rapporti	 in	 materia	 di	
Prestazioni	 Erogate	 dalla	 Rete	 di	 Specialistica	
Ambulatoriale	 Privata	 Accreditata	 per	 l’Anno	
2015”	 prevede,	 tra	 l’altro,	 per	 gli	 erogatori	
firmatari	 del	 “Contratto	 per	 l’Erogazione	 delle	
Prestazioni	 di	 Assistenza	 Specialistica	
Ambulatoriale	 anno	 2015”,	 All.	 2	 del	 decreto	
citato,	di	 rendere	 tutte	 le	prestazioni	erogabili	
attraverso	 la	 prenotazione	 su	 sistema	 CUP	
della	ASL	(	artt.3,6,7,11,13);		
	
ATTESO	chele	Delibere	di	Giunta	Regionale	per	
la	Nomina	 del	 Direttore	 Generale	 dell'Azienda	
Sanitaria	 Locale	 di	 Avezzano	 ‐	 Sulmona	 ‐	
L'Aquila	 (DGR	 n.	 23	 del	 18	 gennaio	 201),	 di	
Lanciano	 ‐	 Vasto	 –	 Chieti	 (DGR	 n.	 24	 del	 18	
gennaio	 2013),	 di	 Pescara	 (DGR	 n.	 46	 del	 30	
gennaio	2012)	e	Teramo	(593	del	23	settembre	
2014)	 stabiliscono	 specifici	 adempimenti	
inerenti	il	Piano	Regionale	per	il	Governo	delle	
Liste	 d’Attesa	 (DGR575/2011)	 nell’ambito	
degli	“Obbiettivi	di	Salute”;	
	
CONSIDERATO	 che	 il	 Decreto	 Commissariale	
n.	149	del	7	novembre	2014	recante	“Indirizzi	
Programmatici	 per	 la	 Redazione	 degli	
Strumenti	 di	 Programmazione	 delle	 Aziende	
Sanitarie	 Locali	 triennio	 2015‐17”,	 al	 punto	
“Contenimento	 delle	 Liste	 d’Attesa”	
individuando	le	AA.SS.LL.	come	principali	attori	
del	Sistema,	elenca	5	azioni	da	porre	 in	essere	
per	la	riduzione	dei	tempi	d’attesa:	
 Le	ASL,	anche	con	riferimento	alle	finalità	

dei	 gruppi	 di	 lavoro	 istituiti	 in	 ambito	
regionale	 che	 coinvolgono	 i	 referenti	
Aziendali	 per	 materia	 e	 per	 settore,	
devono	attivare	il	monitoraggio	costante	e	
puntuale	 attraverso	 la	 corretta	 copertura	
dei	 campi	 di	 rilevazione	 per	 i	 flussi	
informativi	 di	 specialistica	 ambulatoriale	
e	dei	ricoveri;	

 Le	 Asl	 sono	 tenute	 a	 porre	 in	 essere	 gli	
interventi	 strategici	 e	 correttivi	 per	
l’abbattimento	 dei	 tempi	 di	 attesa	
rendicontandoli	 trimestralmente	
all’Amministrazione	regionale;	

 Le	 Asl	 devono	 raggiungere	 e	 garantire	 la	
completa	penetrabilità	di	tutta	 l’offerta	di	
specialistica	 ambulatoriale	 (pubblica	 e	
privata)	 attraverso	 i	 gestionali	 CUP	
aziendali,	 imponendo	 alle	 strutture	

private	 alla	 piena	 esposizione	 delle	
relative	agende;	

 Le	 Asl	 dovranno	 garantire	 la	 gestione	
elettronica	 della	 totalità	 delle	
prenotazioni	 dei	 ricoveri	 (pubblico	 e	
privato)	 attraverso	 la	 opportuni	 sistemi	
informatici	e	telematici.	

 Le	 Asl	 dovranno	 garantire	 il	 rispetto	 dei	
tempi	 massimi	 delle	 prestazioni,	 attuare	
la	 corretta	 e	 appropriata	 prescrizione	
attraverso	 le	 classi	 di	 priorità	 e	
promuovere	 l’obbligatorietà	
dell’apposizione	 del	 quesito	 diagnostico	
su	 tutte	 le	 prescrizioni	 di	 specialistica	
ambulatoriale;	

	
RILEVATO	 che	 con	 i	 provvedimenti	
sottoelencati	 i	 direttori	 Generali	 delle	 singole	
AA.SS.LL.	hanno	adottato	appositi	Strumenti	di	
Programmazione	 in	 aderenza	 a	 quanto	
disciplinato	con	il	richiamato	DCA	n.	149/2014:	
 ASL	 Avezzano‐Sulmona‐L’Aquila	 ‐

Deliberazione	 del	 Direttore	 Generale	 n.	
2116	 dell’1.1.2014	 “Adozione	 ed	
approvazione	 del	 Piano	 Strategico	 2015‐
2017,	 del	 Bilancio	 Pluriennale	 Previsione	
2015‐2017,	 del	 Bilancio	 Economico	
Preventivo	 Annuale	 2015	 della	 Asl	 1	 di	
Avezzano‐Sulmona‐L’Aquila”,	 integrata	
con	 Deliberazione	 del	 Direttore	 Generale	
n.	 128	 del	 26.01.2015	 (richiesta	 di	
chiarimenti	ed	altri	elementi	integrativi	di	
giudizio	 formalizzata	con	Determinazione	
DG22/18	 del	 31.03.2015	 ‐Prot.	
103692/DG22	del	20.04.2015);	

 ASL	 Lanciano‐Vasto‐Chieti	 –	
Deliberazione	 del	 Direttore	 Generale	
n.1668	 del	 29.11.2014	 “Adozione	 ed	
approvazione	 degli	 strumenti	 di	
programmazione	 2015‐2017:	 Piano	
Strategico,	 Bilancio	 Pluriennale	 2015‐
2017	e	Piano	Programmatico	di	 esercizio	
2015”	 (richiesta	 di	 chiarimenti	 ed	 altri	
elementi	 integrativi	 di	 giudizio	
formalizzata	 con	 Determinazione	
DG22/20	 del	 17.04.2015	 ‐Prot.	
113261/DG22	del	28.04.2015);	

 ASL	Pescara	–	Deliberazione	del	Direttore	
Generale	1358	dell’1/12/2014	 “Adozione	
Strumenti	 di	 Programmazione	 2015‐
2017”	 (richiesta	 di	 chiarimenti	 ed	 altri	
elementi	 integrativi	 di	 giudizio	
formalizzata	con	Determinazione	DG22/9	
del	 17.02.2015	 ‐Prot.	 044601/DG22	 del	
19.02.2015)	;	
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 ASL	Teramo	–	Deliberazione	del	Direttore	
Generale	 1485	 del	 02/12/2014	
“Strumenti	 di	 Programmazione	 2015‐
2017”	 (richiesta	 di	 chiarimenti	 e	 altri	
elementi	 integrativi	 di	 giudizio	 non	
ancora	formalizzata	dalla	Regione);	

	
CONSIDERATO	 che,	 nell’ambito	 del	
monitoraggio	 dei	 Livelli	 Essenziali	 di	
Assistenza	di	cui	all'Intesa	Stato‐Regioni	del	23	
marzo	2005,	ai	 fini	dell’accesso	alla	cosiddetta	
quota	 premiale	 del	 3%	 delle	 somme	 dovute	 a	
titolo	 di	 finanziamento	 della	 quota	 indistinta	
del	 fabbisogno	 sanitario	 al	 netto	 delle	 entrate	
proprie,	 è	 oggetto	 di	 valutazione	 e	
certificazione	 lo	 specifico	 adempimento	 “Liste	
d’Attesa”	(“lettera	H)”;	
	
RILEVATO	 che	 il	 Comitato	 permanente	 per	 la	
verifica	 dei	 Livelli	 essenziali	 di	 Assistenza,	
congiuntamente	 al	 Tavolo	 di	 verifica	 degli	
adempimenti,	 nell’ambito	 dello	 schema	 di	
certificazione	 LEA	 anno	 2013	 inviato	 dal	
Ministero	 tramite	 Sistema	 di	 Gestione	
Documentale	SIVEAS	–	LEA	con	prot.	n.	44	del	
11	 maggio	 2015,	 ha	 valutato	 “ADEMPIENTE”	
l’Amministrazione	 Regionale	 in	 riferimento	
all’indicatore	Liste	d’attesa;		
	
CONSIDERATO	 che	 nella	 richiamata	
certificazione	 di	 adempienza	 LEA	 2013,	 è	
espressa	la	raccomandazione	“si	suggerisce	alla	
Regione	 di	monitorare	 sul	 territorio	 l’effettiva	
garanzia	dei	tempi	di	attesa”	e	che,	pertanto,	si	
impone	 uno	 sforzo	 strategico	 integrato	
finalizzato	non	solo	alla	sostenibilità	ma	anche	
al	 decisivo	 miglioramento	 dei	 risultati	
acquisiti;	
	
VISTA	 la	 Delibera	 n.	 9	 del	 3	 febbraio	 2015	
dell’Agenzia	 Sanitaria	 Regionale,	 competente	
per	il	monitoraggio	e	il	superamento	delle	liste	
d’attesa	 (L.R.	 n.	 6	 del	 30	 aprile	 2009),	 che	
costituisce	 il	 Gruppo	 Tecnico	 di	 Lavoro	 per	 la	
predisposizione	 di	 un	 piano	 Articolato	
finalizzato	al	superamento	delle	Liste	d’Attesa;	
	
VISTA	 la	 nota	 prot.	 n.	 138631	 del	 25	maggio	
2015	 con	 la	 quale	 il	 Direttore	 dell’Agenzia	
trasmette	 al	 Dipartimento	 per	 la	 Salute	 e	 il	
Welfare	 della	 Regione	 Abruzzo	 il	 “Piano	
Operativo	Regionale	 per	 il	 contenimento	 delle	
Liste	 d’Attesa”	 (ALL.	 A)	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	del	presente	provvedimento,	frutto	
del	lavoro	del	Gruppo	sopra	richiamato;	

	
CONSIDERATO	 che	 il	 citato	 Piano	 Operativo	
Regionale	 per	 il	 contenimento	 delle	 Liste	
d’Attesa”	 (ALL.	 A),	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	 del	 presente	 provvedimento,	 si	
articola	 in	16	 linee	d’azione	 che	 specificano	 le	
procedure	 operative	 a	 supporto	 delle	 finalità	
sottese	 al	 governo	 delle	 Liste	 d’attesa,	 in	
conseguenzialità	 ai	 provvedimenti	 regionali	
richiamati	 nella	 narrativa	 con	 particolare	
riferimento	alla	delibera	n.	575/2011,	dalla	cui	
applicazione,	è	emersa	 la	necessità	di	adottare	
ulteriori	 interventi	 finalizzati	 principalmente	
alla	 standardizzazione	 e	 all’integrazione	
strutturata	 dei	 processi,	 soprattutto	 in	 fase	
organizzativa,	prescrittiva	e	 informativa,	 e	 che	
ciascuna	 azione	 è	 riferibile	 a	 distinte	
competenze	 da	 individuare	 nei	 singoli	 domini	
organizzativi	del	Dipartimento	per	la	Salute	e	Il	
Welfare;	
	
RILEVATO,	altresì	che	alla	Linea	d’azione	n.	16	
è	 istituita	 la	 “Consulta	 Regionale	 Per	 il	
contenimento	delle	Liste	d’Attesa”	con	specifici	
compiti	 da	 relazionare	 al	 Componente	 della	
Giunta	Regionale	con	delega	alla	Salute;		
	
RITENUTO	 di	 recepire	 i	 contenuti	 e	 le	 linee	
d’azione	 declinate	 nel	 “Piano	 Operativo	
Regionale	 per	 il	 contenimento	 delle	 Liste	
d’Attesa”	 (ALL.	 A),	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	del	presente	decreto,	e,	in	aderenza	
agli	 indirizzi	 e	 le	 indicazioni	 derivanti	 dai	
provvedimenti	regionali	indicati	in	narrativa,	di	
attivare	 l’Agenzia	 Sanitaria	 Regionale	 d’intesa	
con	il	Dipartimento	per	la	Salute	e	il	Welfare	a	
porre	 in	 essere	 ogni	 iniziativa	 tesa	
all’abbattimento	 delle	 Liste	 d’Attesa	 con	
particolare	 riferimento	 al	 monitoraggio	 dei	
Livelli	 essenziali	 di	 Assistenza	 di	 cui	 all'Intesa	
Stato‐Regioni	del	23	marzo	2005,	
	

DECRETA	
	

per	 le	motivazioni	espresse	 in	narrativa	che	si	
intendono	 qui	 	 integralmente	 riportate	 ed	
approvate	
	
1. di	 recepire	 i	 contenuti	 e	 le	 linee	

d’azione	 declinate	 nel	 “Piano	 Operativo	
Regionale	per	il	contenimento	delle	Liste	
d’Attesa”	 (ALL.	 A),	 parte	 integrante	 e	
sostanziale	 del	 presente	 decreto	 fermi	
restando	 gli	 indirizzi	 e	 le	 disposizioni	
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derivanti	 dai	 provvedimenti	 regionali	 e	
nazionali	indicati	in	narrativa;	

2. di	dare	mandato	al	Dipartimento	per	la	
Salute	e	 il	Welfare,	affinché	 il	medesimo	
provveda	alla	notifica	del	presente	atto:	
 alle	 Aziende	 USL	 della	 Regione	
Abruzzo,	 all’ASR,	 alle	 Strutture	
Accreditate	 e	 contrattualizzate	 per	
la	 puntuale	 applicazione	 delle	
azioni	previste;	

 alle	 Associazioni	 di	 Categoria	 per	
quanto	di	interesse	e	competenza;	

 al	 Ministero	 della	 Salute	 e	 al	
Ministero	 dell’Economia	 e	 Finanze	
per	la	successiva	validazione;	

3. di	 incaricare	 il	 Direttore	 dell’ASR	 di	
porre	 in	 essere,	 d’intesa	 con	 il	
Dipartimento	Regionale	per	la	Salute	e	il	
Welfare,	 ogni	 utile	 iniziativa,	 anche	 a	
carattere	 economico,	 tesa	 alla	

realizzazione	 del	 “Piano	 Operativo	
Regionale	per	il	contenimento	delle	Liste	
d’Attesa”,	 rendicontandone	 gli	 sviluppi	
attuativi	 alla	 Struttura	 Commissariale,	
nonché	 all’abbattimento	 delle	 Liste	
d’Attesa	 con	 particolare	 riferimento	 al	
monitoraggio	 dei	 Livelli	 essenziali	 di	
Assistenza	di	cui	all'Intesa	Stato‐Regioni	
del	23	marzo	2005;	

4. di	 pubblicare	 il	 presente	
provvedimento	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	
della	Regione	Abruzzo	(BURA).	

	
IL	COMMISSARIO	AD	ACTA	
Dott.	Luciano	D’Alfonso	

	
	

Segue	allegato	
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DECRETO29.06.2015	n.	62	
Autorizzazioneed	 Accreditamento	 Istituzionale	
del	 Servizio	 di	 Immunoematologia	 eMedicina	
Trasfusionale	dell’Azienda	USL	01	 	di	Avezzano‐
Sulmona‐L’Aquila.	
	

IL	COMMISSARIO	AD	ACTA	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 del	 Consiglio	 dei	
Ministri	 del	 23	 luglio	 2014,	 con	 la	 quale	 il	
Presidente	pro‐tempore	della	Regione	Abruzzo	
dott.	 Luciano	 D’Alfonso	 è	 stato	 nominato	
Commissario	ad	Acta	per	l’attuazione	del	Piano	
di	 rientro	 dai	 disavanzi	 del	 settore	 sanitario	
della	 Regione	 Abruzzo,	 secondo	 i	 Programmi	
Operativi	 di	 cui	 all’articolo	 2,	 comma	 88	 della	
legge	 23	 dicembre	 2009,	 n.	 191	 e	 successive	
modifiche	ed	integrazioni;	
	
VISTO	il	Decreto	commissariale	n.	90/2014	del	
12	 agosto	 2014	 di	 insediamento	 del	
Commissario	ad	Acta	per	l’attuazione	del	Piano	
di	 Rientro	 dai	 disavanzi	 del	 settore	 sanitario	
della	Regione	Abruzzo;	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 del	 Consiglio	 dei	
Ministri	del	7	giugno	2012,	con	la	quale	il	dott.	
Giuseppe	 Zuccatelli	 è	 stato	 nominato	 Sub	
Commissario,	 con	 il	 compito	 di	 affiancare	 il	
Commissario	ad	Acta	per	l’attuazione	del	piano	
di	 riorganizzazione,	 riqualificazione	 e	
potenziamento	 del	 servizio	 sanitario	
abruzzese,	avviato	nell’anno	2007	e	proseguito	
con	 i	 Programmi	 Operativi	 di	 cui	 all’art.	 2,	
comma	88,	della	L.	n.	191/2009;		
	
ATTESO	 che	 la	 riferita	 deliberazione	 del	
07.06.2012	 incarica	 il	 Sub	 Commissario	 di	
collaborare	 con	 il	 Commissario	 ad	 Acta	
“all’attuazione	 della	 normativa	 statale	 in	
materia	 di	 autorizzazioni	 ed	 accreditamenti	
istituzionali,	 mediante	 adeguamento	 della	
vigente	normativa	regionale”;	
	
VISTO	 il	 decreto	 commissariale	 n.	 20/2012	
dell’11.06.2012	 di	 presa	 d’atto	
dell’insediamento	del	dott.	Giuseppe	Zuccatelli	
in	qualità	di	Sub	Commissario,	con	decorrenza	
dell’incarico	dall’11.06.2012;	
	
VISTA	la	L.R.	31.07.2007	n.	32	recante	“Norme	
generali	 in	 materia	 di	 autorizzazione,	
accreditamento	 istituzionale	 e	 accordi	
contrattuali	 delle	 strutture	 sanitarie	 e	 socio	
sanitarie	pubbliche	e	private”;	

	
VISTO,	 in	 particolare,	 l’art.	 6	 della	 L.R.	
31.07.2008	il	quale	disciplina	l’accreditamento	
Istituzionale,	 subordinandolo	 al	 rispetto	 di	
“ulteriori	 requisiti	 orientati	 al	 miglioramento	
continuo	della	qualità	di	assistenza	definiti	dal	
Manuale	di	Accreditamento”;	
	
VISTA	 la	 L.R.	 n.	 5/2008Piano	 Sanitario	
Regionale	 2008‐2010	 ed	 in	 particolare	 gli	
allegati	 2.2	 “Linee	 guide	 per	 la	 stesura	 del	
manuale	di	accreditamento”	e	2.3	“Linee	guida	
per	 la	 costituzione	 dell’organismo	 regionale	
per	 l’accreditamento	 (O.R.A.)”,	 	 le	 quali	
definiscono	 le	 funzioni	dell’	O.R.A.	prevedendo	
che	 esso	 si	 componga	 del	 Gruppo	 di	 Esperti	
Regionali	per	 l’Accreditamento	 (G.E.R.A.)	 e	del	
Comitato	 di	 Coordinamento	 Regionale	 per	
l’accreditamento	(C.C.R.A.);	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	
591/P	 del	 01.07.2008,	 pubblicata	 sul	 BURA	 n.	
75	del	22.10.2008,	di	approvazione	dei	Manuali	
regionali	 di	 Autorizzazione	 e	 Accreditamento	
delle	 strutture	 sanitarie	 e	 sociosanitarie,	 e	
ss.mm.ii.;	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 del	 Commissario	 ad	
Acta	 n.	 53/09del	 21	 luglio	 2009	 di	 istituzione	
del	 Comitato	 di	 Coordinamento	 Regionale	 per	
l’Accreditamento	(C.C.R.A.);	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 del	 Commissario	 ad	
Acta	 n.	 73/09	 del	 22	 ottobre	 2009	 di	
approvazione	del	Regolamento	dell’Organismo	
Regionale	per	l’Accreditamento”;		
	
VISTI	la	deliberazione	del	Commissario	ad	Acta	
n.	39/2010	del	7	 luglio	2010	ed	 il	Decreto	del	
Commissario	ad	Acta	n.	1/2011	del	31	gennaio	
2011	 di	 modifica	 della	 composizione	 del	
Comitato	di	Coordinamento	Regionale;	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 del	 Commissario	 ad	
Acta	 n.	 79/2010	 del	 22	 dicembre	 2010	 di	
nomina	 del	 Gruppo	 di	 Esperti	 Regionali	 per	
l’Accreditamento	(G.E.R.A.);	
	
VISTO	 il	 Decreto	 del	 Commissario	 ad	 Acta	 n.	
73/2013,	 recante	 “Approvazione	 del	 Manuale	
per	 l’autorizzazione/accreditamento	 delle	
strutture	 trasfusionali,	 delle	 unità	 di	 raccolta	
fisse	 e	 mobili	 gestite	 dalle	 Organizzazioni	 di	
Donatori	 e	 relative	 Procedure.	 Modifica	
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Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n°591/P	del	
01.07.2008	 :	 sostituzione	 	 Allegato	 n.	 3)	 ed	
Allegato	 	 n.	 4)”,	 così	 come	 modificato	 ed	
integrato	dal	Decreto	del	Commissario	ad	Acta	
numero	 122/2014	 del	 15	 ottobre	 2014,	 che	
definisce	 le	 procedure	 di	 autorizzazione	 ed	
accreditamento	 per	 tale	 tipologia	 di	 strutture,	
integrando	 a	 tal	 fine,	 tra	 l’altro,	 la	
composizione	 del	 Comitato	 di	 Coordinamento	
Regionale	per	l’Accreditamento	con	il	Dirigente	
del	 Servizio	 Assistenza	 Farmaceutica	 e	
Trasfusionale	 della	 Regione	 Abruzzo	 e	 con	 il	
Direttore	del	Centro	Regionale	Sangue;	
	
VISTO	 il	 Decreto	 del	 Commissario	 ad	 Acta	 n.	
96/2013	 del	 28	 novembre	 2013,	 recante	
“Organizzazione	 e	 funzioni	 della	 Rete	
Trasfusionale	Regionale”;	
	
VISTA	 la	 circolare	 prot.	 n.	 RA/174245/DG19	
del	 30	 giugno	 2014,	 con	 la	 quale	 le	 strutture	
trasfusionali	 e	 le	 unità	 di	 raccolta	 sono	 stata	
invitate	 a	 presentare	 le	 proprie	 istanze	 di	
autorizzazione	ed	accreditamento	istituzionale;		
	
VISTA	 la	 domanda	 di	 autorizzazione	 ed	
accreditamento,	ai	sensi	del	Decreto	73/2013	e	
della	 suddetta	 nota,	 presentata	 dal	 Direttore	
Generale	 dell’Azienda	 USL	 01	 di	 Avezzano‐
Sulmona‐L’Aquila,	 acquisita	 al	 Prot.	 n.	
RA/258650	del	02.10.2014,	 relativamente	 alla	
Struttura	 Trasfusionale	 denominata	 “Servizio	
di	 Immunoematologia	 e	 Medicina	
Trasfusionale”,	 con	 sede	 presso	 il	 PO	 di	
L’Aquila,	P.le	P.	 Stefanini,	 Coppito	–	 L’Aquila	 e	
delle	 relative	 articolazioni	 organizzative	
denominate:	
 Servizio	Medicina	Trasfusionale	del	PO	di	

Avezzano;	
 Servizio	Medicina	Trasfusionale	del	PO	di	

Sulmona;	
 Unità	di	raccolta	fissa	del	PO	di	Castel	di	

Sangro;	
	
VISTA	la	nota	prot.	n.	RA/244113/DG19	del	18	
settembre	 2014,	 con	 la	 quale	 il	 Servizio	
Programmazione	 Sanitaria,	 a	 seguito	
dell’istruttoria	 di	 propria	 competenza,	 ha	
trasmesso	 le	 domande	 al	 Comitato	 di	
Coordinamento	 Regionale	 per	
l’Accreditamento;	
	
VISTA	 la	 nota	 prot.	 2287	 Partenza	 del	 29	
dicembre	 2014	 (All.	 1),	 acquista	 al	 protocollo	
regionale	 il	 31	 dicembre	 2014	 con	 numero	

RA/344941	 ,	 con	 la	 quale	 l’Agenzia	 Sanitaria	
Regionale	 Abruzzo,	 in	 esito	 alle	 decisioni	
assunte	dal	CCRA	in	data	23	dicembre	2014,	ha	
trasmesso	 al	 servizio	 Programmazione	
Sanitaria	 della	Direzione	 Politiche	 della	 Salute	
la	 scheda	 di	 Valutazione	 Finale	 e	 la	 proposta	
motivata	 in	 copia	 conforme,	 relativa	
all’autorizzazione	 ed	 accreditamento	
Istituzionale	 del	 “Servizio	 di	
Immunoematologia	 e	 Medicina	 Trasfusionale”	
dell’Azienda	 USL	 01	 di	 Avezzano‐
Sulmona.L’Aquila;	
	
PRESO	 ATTO	 della	 richiamata	 Scheda	 di	
Valutazione	 Finale,	 allegato	 1	 al	 presente	
provvedimento,	 con	 la	 quale	 il	 CCRA	 ha	
proposto:	
 il	 rilascio	 del	 provvedimento	 unico	 di	

autorizzazione	 ed	 accreditamento	 del	
Servizio	 Immunoematologia	 e	 Medicina	
Trasfusionale	 aziendale	 	 della	 Azienda	
USL	 01,	 limitatamente	 alla	 sede	 del	
Servizio	 presso	 il	 PO	 di	 L’Aquila,	 P.le	 P.	
Stefanini,	Coppito	–	L’Aquila	ed	all’Unità	
di	 Raccolta	 fissa	 del	 PO	 di	 Castel	 di	
Sangro,	 con	 le	prescrizioni	ed	 i	 tempi	di	
adeguamento	 così	 come	 indicati	 nella	
stessa,	 conformemente	 a	 quanto	
proposto	 dall’Agenzia	 Sanitaria	
Regionale;	

 Il	 diniego	 dell’autorizzazione	 e	
dell’accreditamento	 istituzionale	 delle	
articolazioni	 organizzative	 del	 citato	
Servizio,	localizzate	nel	PO	di	Avezzano	e	
nel	PO	di	Sulmona;	

	
VISTA	 la	 nota	 prot.	 n.	 31581	 del	 26.03.2015,	
avente	 ad	 oggetto	 “Procedimento	 di	
autorizzazione/Accreditamento	 Strutture	
Trasfusionali	 PP.OO.	 di	 Avezzano	 e	 Sulmona”,	
con	 la	 quale	 la	 Direzione	 Generale	 della	
Azienda	 USL	 01	 Avezzano‐Sulmona‐L’Aquila	
chiedeva	 la	 sospensione	 del	 procedimento	 di	
autorizzazione/accreditamento	 delle	 Strutture	
trasfusionali	 dei	 Presidi	 Ospedalieri	 di	
Avezzano‐Sulmona‐L’Aquila,	 in	 considerazione	
del	 fatto	 che	 erano	 in	 avvio	 lavori	 di	
adeguamento	 e	 messa	 a	 norma	 delle	 stesse	
nell’ambito	 del	 più	 generale	 processo	 di	
riorganizzazione	dell’Azienda;	
	
VISTA	 la	 nota	 prot.	 n.	 70131	 del	 23.06.2015,	
con	 la	 quale,	 a	 seguito	 della	 richiesta	 sopra	
citata,	nel	trasmettere	la	propria	deliberazione	
N.	 1048	 DEL	 23.06.2015	 avente	 ad	 oggetto	
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“Lavori	 di	 ristrutturazione	 e	 adeguamento	 a	
norma	 del	 Centro	 trasfusionale	 del	 Presidio	
Ospedaliero	 di	 Avezzzano”,	 	 la	 Direzione	
Generale	 della	 ASL	 01	 Avezzano‐Sulmona‐
l’Aquilachiede	l’autorizzazione/accreditamento	
limitatamente	 alla	 raccolta	 del	 sangue	 e	 degli	
emocomponenti	 e	 di	 assegnazione	 delle	 unità	
trasfusionali,	 comunicando	 che	 per	 le	
medesime	 sta	 predisponendo	 una	 nuova	
domanda	di	autorizzazione	ed	accreditamento;	
	
VISTO	 il	verbale	n.	7/2015	della	seduta	del	25	
giugno	 2015	 del	 Comitato	 Regionale	 per	
l’Accreditamento	 (CCRA),	 trasmesso	 dalla	
Segreteria	 Tecnica	 dell’organismo	 Regionale	
per	 l’Accreditamento	 (ORA)	 con	 nota	 prot.	 n.	
145	 Partenza	 del	 25.06.2015,	 nel	 quale,	 a	
conclusione	 della	 discussione	 sulla	 richiesta	
sopra	 citata,	 “il	 CCCRA	 conferma	 le	
determinazioni	in	merito	alla	rete	trasfusionale	
della	ASL	01	in	sede	di	CCRA	con	verbale	n.	15	
del	 24	 dicembre	 2014,	 considerato	 che	 non	 è	
possibile	 alcuna	 ipotesi	 di	 ulteriore	
sospensione	 del	 procedimento	 visto	 quanto	
disposto	dal	Decreto	Legge	31	dicembre	2014,	
n.	192	convertito	con	modificazioni	dalla	Legge	
27	 febbraio	 2015,	 n.	 11,	 che	 fissa	
inderogabilmente	la	chiusura	del	procedimento	
per	 l’autorizzazione‐accreditamento	 delle	
strutture	trasfusionali	al	30	giugno	2015”;	
	
RITENUTO,	 per	 quanto	 sopra,	 di	 procedere	
all’autorizzazione	 ed	 accreditamento	
Istituzionale	 del	 “Servizio	 di	
Immunoematologia	 e	 Medicina	 Trasfusionale”	
dell’Azienda	 USL	 01	 di	 Avezzano‐
Sulmona.L’Aquila,	 nelle	modalità	 e	 nei	 termini	
contenuti	 nella	 proposta	 motivata	 di	 cui	
all’Allegato,	 parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	
presente	atto;	
	
PRECISATO	 che,	 ai	 sensi	 dell’art.	 6,	 comma	4,	
della	 citata	 L.R.	 32/2007,	 l’accreditamento	
istituzionale	 ha	 durata	 quinquennale,	 salvo	 la	
verifica	 del	 mancato	 adempimento	 delle	
prescrizione	 e	 dei	 tempi	 di	 adeguamento	
previsti,	 ed	 è	 rinnovabile	 su	 richiesta	 del	
rappresentante	 legale,	 mediante	 domanda	
corredata	 di	 autocertificazione	 attestante	 il	
mantenimento	 del	 possesso	 dei	 requisiti	 di	
accreditamento,	da	presentare	almeno	sei	mesi	
prima	del	quinquennio;	
	
PRESO	 ATTO	 che,	 secondo	 quanto	 disposto	
dall’art.9	 del	 Manuale	 di	 autorizzazione	 delle	

strutture	 	 trasfusionali	 allegato	 2	 al	 Decreto	
commissariale	n.73/2013,	l’attività	di	vigilanza	
sul	 possesso	 e	 mantenimento	 dei	 requisiti	 di	
autorizzazione/accreditamento	 viene	
effettuata	secondo	le	disposizioni	di	cui	all’art.7	
della	 L.R.	 n.32/2007	 e	 s.m.i.	 e	 del	 D.	 Lgs.	
n.261/2001,	 nel	 rispetto	 dei	 tempi	 e	 delle	
modalità	previsti	nello	stesso	articolo;	
	
PRECISATOche	 l’art.	 7	 L.R.	 32/2007	
attribuisce	 alla	 Direzione	 Sanità	 Regionale	 la	
facoltà	 di	 disporre	 in	 qualunque	 momento	
attività	ispettive	volte	alla	verifica	del	possesso	
dei	requisiti	di	accreditamento;	
	
PRESO	ATTO	della	necessità,	rappresentata	in	
occasione	 della	 riunione	 congiunta	 del	 Tavolo	
Tecnico	 per	 la	 verifica	 degli	 adempimenti	
regionali	 con	 il	 Comitato	 permanente	 per	 la	
verifica	 dei	 Livelli	 Essenziali	 di	 Assistenza	 del	
17	 e	 22	 aprile	 2014,	 di	 “non	 inviare	 i	 singoli	
decreti	 di	 accreditamento	 istituzionale”	 e	 di	
procedere,	 pertanto,	 alla	 trasmissione	 del	
report	riepilogativo	sullo	stato	di	avanzamento	
del	processo;	
	

DECRETA	
	

per	 le	 motivazioni	 espresse	 in	 premessa	 che	
integralmente	si	richiamano		
	
 di	 rilasciare	 il	 provvedimento	 unico	 di	

autorizzazione	 ed	 accreditamento	
istituzionale	 della	 Struttura	
Trasfusionale	 dell’Azienda	 USL	 01	 di	
Avezzano‐Sulmona‐L’Aquila,	denominata	
“Servizio	 di	 Immunoematologia	 e	
Medicina	 Trasfusionale”,	 con	 sede	
principale	presso	il	PO	di	L’Aquila,	P.le	P.	
Stefanini,	Coppito	–	L’Aquila	ed	Unità	di	
raccolta	 fissa	del	PO	di	Castel	di	Sangro,	
con	 le	 prescrizioni	 ed	 i	 tempi	 di	
adeguamento	 espressamente	 indicati	
nella	scheda	di	valutazione	Allegato	1	al	
presente	provvedimento;	

 di	disporre	il	diniego	dell’autorizzazione	
e	 dell’accreditamento	 istituzionale	 delle	
articolazioni	 organizzative	 del	 Servizio	
Immunoematologia	 e	 Medicina	
Trasfusionale	 aziendale	 del	 PO	 di	
Avezzano		e	del	PO	di	Sulmona;	

 di	 stabilire	 che	 l’accreditamento	
istituzionale	 avrà	 durata	 quinquennale,	
salvo	 la	 verifica	 del	 mancato	
adempimento	 delle	 prescrizioni	 e	 dei	
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tempi	 di	 adeguamento	 previsti	 nella	
suddetta	 scheda	 e	 salvo	 che	
intervengano	 modifiche	 rilevanti	 delle	
attività	 della	 struttura,	 anche	 a	 seguito	
dei	 processi	 di	 riorganizzazione	 della	
rete	 trasfusionale	 regionale	 così	 come	
previsti	dal	DCA	n.96/2013;	

 di	 stabilire	 che	 il	 presente	 decreto	 ha	
efficacia	immediata	e	che	sarà	pubblicato	
sul	BURA	per	finalità	notiziali;	

 di	notificare	il	presente	decreto	al	legale	
rappresentante	 dell’Azienda	 ASL	 01	 di	
Avezzano‐Sulmona‐L’Aquila;	

 di	 trasmettere	 il	 presente	
provvedimento	 ai	 Direttori	 Generali	
delle	 Aziende	 Sanitarie	 Locali,	
all’Agenzia	 Sanitaria	 Regionale,	 ai	

competenti	 Servizi	 della	 Direzione	
Politiche	della	Salute	 ed	al	Direttore	del	
Centro	Regionale	Sangue;	

 di	precisare	 che	 ai	 sensi	 dell’art.	 7	 L.R.	
32/2007	 la	 Direzione	 Sanità	 Regionale	
ha	 facoltà	 di	 disporre	 in	 qualunque	
momento	 attività	 ispettive	 volte	 alla	
verifica	 del	 possesso	 dei	 requisiti	 di	
accreditamento.	

	
IL	COMMISSARIO	AD	ACTA	
Dott.	Luciano	D’Alfonso	

	
	

Segue	allegato
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DECRETO29.06.2015	n.	63	
Istanza	 diAutorizzazione	 edAccreditamento	
Istituzionaledell’Unità	 di	 Raccolta	 Mobile	
dell’associazione	 Volontari	 Abruzzesi	 Sangue	
(VAS)	–	Diniego.	
	

IL	COMMISSARIO	AD	ACTA	
	

VISTA	la	deliberazione	del	Consiglio	dei	Ministri	
del	 23	 luglio	 2014,	 con	 la	 quale	 il	 Presidente	
pro‐tempore	 della	 Regione	 Abruzzo	 dott.	
Luciano	 D’Alfonso	 è	 stato	 nominato	
Commissario	 ad	Acta	per	 l’attuazione	del	Piano	
di	 rientro	 dai	 disavanzi	 del	 settore	 sanitario	
della	 Regione	 Abruzzo,	 secondo	 i	 Programmi	
Operativi	 di	 cui	 all’articolo	 2,	 comma	 88	 della	
legge	 23	 dicembre	 2009,	 n.	 191	 e	 successive	
modifiche	ed	integrazioni;	
	
VISTO	 il	Decreto	commissariale	n.	90/2014	del	
12	 agosto	 2014	 di	 insediamento	 del	
Commissario	 ad	Acta	per	 l’attuazione	del	Piano	
di	 Rientro	 dai	 disavanzi	 del	 settore	 sanitario	
della	Regione	Abruzzo;	
	
VISTA	la	deliberazione	del	Consiglio	dei	Ministri	
del	7	giugno	2012,	con	la	quale	il	dott.	Giuseppe	
Zuccatelli	 è	 stato	 nominato	 Sub	 Commissario,	
con	 il	 compito	 di	 affiancare	 il	 Commissario	 ad	
Acta	 per	 l’attuazione	 del	 piano	 di	
riorganizzazione,	 riqualificazione	 e	
potenziamento	del	 servizio	 sanitario	 abruzzese,	
avviato	 nell’anno	 2007	 e	 proseguito	 con	 i	
Programmi	Operativi	di	cui	all’art.	2,	comma	88,	
della	L.	n.	191/2009;		
	
ATTESO	 che	 la	 riferita	 deliberazione	 del	
07.06.2012	 incarica	 il	 Sub	 Commissario	 di	
collaborare	 con	 il	 Commissario	 ad	 Acta	
“all’attuazione	della	normativa	statale	in	materia	
di	autorizzazioni	ed	accreditamenti	istituzionali,	
mediante	adeguamento	della	vigente	normativa	
regionale”;	
	
VISTO	 il	 decreto	 commissariale	 n.	 20/2012	
dell’11.06.2012	di	presa	d’atto	dell’insediamento	
del	 dott.	 Giuseppe	 Zuccatelli	 in	 qualità	 di	 Sub	
Commissario,	 con	 decorrenza	 dell’incarico	
dall’11.06.2012;	
	
VISTA	 la	 L.R.	 31.07.2007	n.	 32	 recante	 “Norme	
generali	 in	 materia	 di	 autorizzazione,	
accreditamento	 istituzionale	 e	 accordi	

contrattuali	 delle	 strutturesanitarie	 e	 socio	
sanitarie	pubbliche	e	private”;	
	
VISTO,	 in	 particolare,	 l’art.	 6	 della	 L.R.	
31.07.2008	 il	 quale	 disciplina	 l’accreditamento	
Istituzionale,	 subordinandolo	 al	 rispetto	 di	
“ulteriori	 requisiti	 orientati	 al	 miglioramento	
continuo	 della	 qualità	 di	 assistenza	 definiti	 dal	
Manuale	di	Accreditamento”;	
	
VISTA	 la	 L.R.	 n.	 5/2008,	 	 Piano	 Sanitario	
Regionale	 2008‐2010,	 ed	 in	 particolare	 gli	
allegati	 2.2	 “Linee	 guide	 per	 la	 stesura	 del	
manuale	 di	 accreditamento”	 e	 2.3	 “Linee	 guida	
per	 la	costituzione	dell’organismo	regionale	per	
l’accreditamento	(O.R.A.)”	le	quali	definiscono	le	
funzioni	 dell’	 O.R.A.	 prevedendo	 che	 esso	 si	
componga	 del	 Gruppo	 di	 Esperti	 Regionali	 per	
l’Accreditamento	 (G.E.R.A.)	 e	 del	 Comitato	 di	
Coordinamento	 Regionale	 per	 l’accreditamento	
(C.C.R.A.);	
	
VISTA	 la	 deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	 n.	
591/P	del	01.07.2008,	pubblicata	sul	BURA	n.	75	
del	 22.10.2008,	 di	 approvazione	 dei	 Manuali	
regionali	 di	 Autorizzazione	 e	 Accreditamento	
delle	 strutture	 sanitarie	 e	 sociosanitarie,	 e	
ss.mm.ii.;	
	
VISTA	la	deliberazione	del	Commissario	ad	Acta	
n.	 53/09del	 21	 luglio	 2009	 di	 istituzione	 del	
Comitato	 di	 Coordinamento	 Regionale	 per	
l’Accreditamento	(C.C.R.A.);	
	
VISTA	la	deliberazione	del	Commissario	ad	Acta	
n.	 73/09	 del	 22	 ottobre	 2009	 di	 approvazione	
del	 Regolamento	 dell’Organismo	 Regionale	 per	
l’Accreditamento”;		
	
VISTI	 la	deliberazione	del	Commissario	ad	Acta	
n.	 39/2010	 del	 7	 luglio	 2010	 ed	 il	 Decreto	 del	
Commissario	 ad	Acta	 n.	 1/2011	del	 31	 gennaio	
2011	 di	 modifica	 della	 composizione	 del	
Comitato	di	Coordinamento	Regionale;	
	
VISTA	la	deliberazione	del	Commissario	ad	Acta	
n.	79/2010	del	22	dicembre	2010	di	nomina	del	
Gruppo	 di	 Esperti	 Regionali	 per	
l’Accreditamento	(G.E.R.A.);	
	
VISTO	 il	 Decreto	 del	 Commissario	 ad	 Acta	 n.	
73/2013,	 recante	 “Approvazione	 del	 Manuale	
per	 l’autorizzazione/accreditamento	
dellestrutture	 trasfusionali,	 delle	 unità	 di	
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raccoltafisse	 e	 mobili	 gestite	 dalle	
Organizzazioni	di	Donatori	e	relative	Procedure.	
Modifica	 Deliberazione	 di	 Giunta	 Regionale	
n°591/P	del	01.07.2008	 :	 sostituzione	 	Allegato	
n.	3)	ed	Allegato		n.	4)”,	così	come	modificato	ed	
integrato	 dal	 Decreto	 del	 Commissario	 ad	 Acta	
numero	 122/2014	 del	 15	 ottobre	 2014,	 che	
definisce	 le	 procedure	 di	 autorizzazione	 ed	
accreditamento	 per	 tale	 tipologia	 di	 strutture,	
integrando	a	tal	fine,	tra	l’altro,	la	composizione	
del	 Comitato	 di	 Coordinamento	 Regionale	 per	
l’Accreditamento	 con	 il	 Dirigente	 del	 Servizio	
Assistenza	 Farmaceutica	 e	 Trasfusionale	 della	
Regione	 Abruzzo	 e	 con	 il	 Direttore	 del	 Centro	
Regionale	Sangue;	
	
VISTO	 il	 Decreto	 del	 Commissario	 ad	 Acta	 n.	
96/2013	 del	 28	 novembre	 2013,	 recante	
“Organizzazione	 e	 funzioni	 della	 Rete	
Trasfusionale	Regionale”;	
	
VISTA	la	circolare	prot.	n.	RA/174245/DG19	del	
30	 giugno	 2014	 con	 la	 quale	 le	 strutture	
trasfusionali	 e	 le	 unità	 di	 raccolta	 sono	 stata	
invitate	 a	 presentare	 le	 proprie	 istanze	 di	
autorizzazione	ed	accreditamento	istituzionale;		
	
VISTA	 ladomanda	 di	 autorizzazione	 ed	
accreditamento,	 ai	 sensi	del	Decreto	73/2013	e	
della	 suddetta	 nota	 circolare,	 presentata	 dal	
legale	 rappresentante	 dell’associazione	
Volontari	 Abruzzesi	 Sangue	 (VAS),	 con	 sede	 in	
L’Aquila,	 Via	 Giuseppe	 Saragat	 s.n.c.,	 e	 relativa	
all’Unità	 di	 Raccolta	 Mobile	 denominata	
“Autoemoteca	VAS”;		
	
VISTA	 la	nota	prot.	n.	RA/244113/DG19	del	18	
settembre	 2014,	 con	 la	 quale	 il	 Servizio	
Programmazione	 Sanitaria,	 a	 seguito	
dell’istruttoria	 di	 propria	 competenza,	 ha	
trasmesso	 le	 domande	 al	 Comitato	 di	
Coordinamento	Regionale	per	l’Accreditamento;	
	
	VISTA	 la	 nota	 dell’Agenzia	 Sanitaria	 Regionale	
Abruzzo	 datata	 29	 dicembre	 2014,	 All.	 1	 parte	
integrante	 del	 presente	 provvedimento,	 con	 la	
quale,	 in	 esito	 alle	 decisioni	 assunte	 dal	 CCRA	
nella	 riunione	 del	 23	 dicembre	 2014,	 viene	
trasmessa,	al	Servizio	Programmazione	Sanitaria	
della	 Direzione	 Politiche	 della	 Salute,	 la	 scheda	
di	 Valutazione	 Finale	 e	 la	 proposta	 motivata,	
relativa	 all’autorizzazione	 ed	 accreditamento	
Istituzionale	 dell’Unità	 di	 raccolta	 mobile	
denominata	“Autoemoteca	VAS”;	

	
PRESO	 ATTO	 delle	 richiamate	 Proposta	
Motivata	 e	 Scheda	 di	 Valutazione	 Finale,	 con	 le	
quali	 il	C.C.R.A	ha	proposto	 il	diniego	al	 rilascio	
del	 provvedimento	 unico	 di	 autorizzazione	 ed	
accreditamento	 della	 struttura	 in	 oggetto,	
conformemente	 a	 quanto	 proposto	 dall’Agenzia	
Sanitaria	Regionale;	
	
RITENUTO,	 in	 aderenza	 con	 quanto	 proposto	
dal	 Comitato	 di	 Coordinamento	 Regionale	
dell’Accreditamento,	 di	 dover	 di	 disporre	 il	
diniego	 dell’autorizzazione	 ed	 accreditamento	
istituzionale	 all’Unità	 di	 Raccolta	 Mobile	
denominata	 “Autoemoteca	 VAS”	
dell’associazione	 Volontari	 Abruzzesi	 Sangue	
(VAS),	con	sede	in	L’Aquila,	Via	Giuseppe	Saragat	
s.n.c.;		
	

DECRETA	
	

per	 le	 motivazioni	 espresse	 in	 premessa	 che	
integralmente	si	richiamano	
	
 di	disporre	 il	 diniego	all’autorizzazione	

ed	 all’accreditamento	 istituzionale	
all’Unità	 di	 Raccolta	Mobile	 denominata	
“Autoemoteca	 VAS”	 dell’associazione	
Volontari	 Abruzzesi	 Sangue	 (VAS),	 con	
sede	 in	 L’Aquila,	 Via	 Giuseppe	 Saragat	
s.n.c.;		

 di	 stabilire	 che	 il	 presente	 decreto	 ha	
efficacia	immediata	e	sarà	pubblicato	sul	
BURA	per	finalità	notiziali;	

 di	notificare	il	presente	decreto	al	legale	
rappresentante	 dell’associazione	
Volontari	 Abruzzesi	 Sangue	 (VAS),	 con	
sede	 in	 L’Aquila,	 Via	 Giuseppe	 Saragat	
s.n.c.;		

 di	 trasmettere	 il	 presente	
provvedimento	 ai	 Direttori	 Generali	
delle	 Aziende	 Sanitarie	 Locali,	
all’Agenzia	 Sanitaria	 Regionale,	 ai	
competenti	 Servizi	 della	 Direzione	
Politiche	della	Salute	 ed	al	Direttore	del	
Centro	Regionale	Sangue.	

	
IL	COMMISSARIO	AD	ACTA	
Dott.	Luciano	D’Alfonso	

	
	

Segue	allegato
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DECRETO01.07.2015	n.	66	
Integrazione	 al	 	 decreto	 commissariale	 n.	
38/2013	del	23/05/2013.	
	

IL	COMMISSARIO	AD	ACTA	
	

VISTA	la	Deliberazione	del	Consiglio	dei	Ministri	
del	 23	 luglio	 2014,	 con	 la	 quale	 il	 Presidente	
pro‐tempore	 della	 Regione	 Abruzzo	 è	 stato	
nominato	Commissario	 ad	Acta	per	 l’attuazione	
del	 Piano	 di	 Rientro	 dai	 disavanzi	 del	 settore	
sanitario	 della	 Regione	 Abruzzo	 secondo	 i	
Programmi	Operativi	di	cui	al	 richiamato	art.	2,	
comma	88,	della	legge	23	dicembre	2009,	n.191	
e	successive	modificazioni	e	integrazioni;	
	
VISTO	 il	Decreto	Commissariale	n.	90/2014	del	
12.08.2014,	di	presa	d’atto	dell’insediamento	del	
Presidente	 pro‐tempore	 della	 Regione	 Abruzzo	
dott.	 Luciano	 D’Alfonso	 in	 qualità	 di	
Commissario	 ad	 Acta	 per	 l’attuazione	 del	
summenzionato	 Piano	 di	 Rientro,	 con	
decorrenza	dell’incarico	dal	12.08.2014;	
	
VISTA	la	Deliberazione	del	Consiglio	dei	Ministri	
del	 7/6/2012	 con	 la	 quale	 il	 dott.	 Giuseppe	
Zuccatelli	 è	 stato	 nominato	 Sub	 Commissario,	
con	 il	 compito	 di	 affiancare	 il	 Commissario	 ad	
Acta	 per	 l’attuazione	 del	 piano	 di	
riorganizzazione,	 riqualificazione	 e	
potenziamento	del	 servizio	 sanitario	 abruzzese,	
avviato	 nell’anno	 2007	 con	 i	 Programmi	
Operativi	 di	 cui	 all’art.	 2,	 comma	 88	 della	 L.	
191/2009;	
	
ATTESO	 che	 la	 riferita	 deliberazione	 del	 7	
giugno	 2012	 incarica	 il	 Sub	 Commissario,	 dott.	
Giuseppe	 Zuccatelli,	 di	 collaborare,	 con	 il	
Commissario	 ad	 Acta	 anche	 	 “per	 gli	 aspetti	 di	
programmazione	 sanitaria,	 per	 l’adozione	 dei	
provvedimenti	attuativi	delle	disposizioni	recate	
dal	 vigente	 ordinamento	 in	 materia	 sanitaria,	
necessari	all’attuazione	del	Piano	di	Rientro”;	
	
VISTO	 il	Decreto	Commissariale	n.	20/2012	del	
11.06.2012	avente	ad	oggetto	“Insediamento	del	
Sub	 Commissario	 Dott.	 Giuseppe	 Zuccatelli	 per	
l’attuazione	 del	 Piano	 di	 Rientro	 dai	 disavanzi	
del	 S.S.R.	 abruzzese	 –	 Deliberazione	 del	
Consiglio	dei	Ministri	del	7	giugno	2012”;	
	
VISTO	il	Decreto	Commissariale	n.	11	/2013	del	
20	 febbraio	 2013	 avente	 per	 oggetto	 “Rete	
dell’Emergenza	 Urgenza	 della	 Regione	 Abruzzo	

e	 reti	 IMA‐STROKE‐POLITRAUMA	 (trauma	
maggiore)	percorso	neurochirurgico”;	
	
CONSIDERATOche	 nelle	 premesse	
motivazionali	del	suddetto	decreto:	
 si	 è	 ravvisata	 la	 necessità	 di	modificare	

la	 composizione	 del	 Comitato	 Regionale	
Emergenza	–	Urgenza	Abruzzo	(CREA)	di	
cui	alla	Deliberazione	di	Giunta	regionale	
n.	 702	 del	 21/10/2011	 e	 si	 è	 stabilito	
che	 lo	 stesso	 è	 presieduto	 dal	 Direttore	
dell’Agenzia	Regionale	 ‐	 ASR	Abruzzo,	 o	
suo	delegato,	quale	struttura	di	supporto	
tecnico	 della	 Direzione	 Politiche	 della	
Salute	 	 ai	 sensi	 della	 L.R.	 6/2009,	 ed	 è		
composto	 altresì	 dai	 Direttori	 dei	 DEA,	
dai	Responsabili	 delle	CC.OO.	118	 	 e	dal	
Dirigente	 del	 Servizio	 regionale	 della	
Direzione	 competente	 nella	 materia	 di	
che	trattasi;	

 si	 è	 ritenuto	 che	 le	 funzioni	 della	
Struttura	 Regionale	 Emergenza	 Sistema	
118	 (SRES‐118)	 potevano	 essere	
assorbite,	 in	 quanto	 di	 fatto	 già	
ricomprese,	 in	quella	del	CREA	evitando	
in	 tal	 modo	 inutili	 frammentazioni	 o	
duplicazioni	operativo	–	decisionali;	

 si	 è	 specificato	 che	 il	 CREA	 svolge	 oltre	
alle	 funzioni	 specificate	 nella	 L.R.	 n.	
5/2008	e	riportate	nella	richiamata	DGR	
n.	702	del	24/10/2011,	una	preminente	
attività	 di	 coordinamento	 a	 livello	
regionale	 dei	 quattro	DEA	 aziendali	 di	 I	
livello;	 e	 che	 nello	 specifico	 di	 detto	
coordinamento	 esso	 ha	 competenza,	 in	
collaborazione	 e	 d’intesa	 con	 l’ASR	
Abruzzo,	nell’elaborazione,	monitoraggio	
e	 valutazione,	 anche	 ai	 fini	 della	
revisione	 periodica	 ed	 eventuale	
aggiornamento	 delle	 reti	 cliniche	 per	 le	
patologie	 tempo‐variabili	 di	 cui	
all’allegato	del	suddetto	decreto;	

	
CONSIDERATO	 che,	 nella	 parte	 dispositiva	 del	
medesimo	 provvedimento,	 non	 sono	 state	
riportate	e	puntualizzate	le	riferite	previsioni;	
	
RITENUTO	 opportuno	 di	 dover	 pertanto	
integrare,	 nella	 parte	 dispositiva,	 il	 Decreto	
Commissariale	n.11	/2013	del	20	febbraio	2013	
con	quanto	sopra	riportato;	
	
VISTOil	 Decreto	 Commissariale	 n.	 38/2013	 del	
23.05.2013	 avente	 ad	 oggetto”	 Integrazione	 al	
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Decreto	 Commissariale	 n.11/2013	 del	
20/02/13”	 che	 integra	 la	 parte	 dispositiva	 del	
Decreto	 Commissariale	 n.11/2013	 	 con	 le	
seguenti	disposizioni:	
 di	 modificare	 la	 composizione	 del	

Comitato	 Regionale	 Emergenza	 –	
Urgenza	 Abruzzo	 (CREA)	 di	 cui	 alla	
Deliberazione	di	Giunta	Regionale	n.	702	
del	 21/10/2011	 e	 di	 	 stabilire	 che	 lo	
stesso	 è	 presieduto	 dal	 Direttore	
dell’Agenzia	Regionale	 ‐	 ASR	Abruzzo,	 o	
suo	delegato,	quale	struttura	di	supporto	
tecnico	 della	 Direzione	 Politiche	 della	
Salute	 	 ai	 sensi	 della	 L.R.	 6/2009,	 ed	 è		
composto	 altresì	 dai	 Direttori	 dei	 DEA,	
dai	Responsabili	 delle	CC.OO.	118	 	 e	dal	
Dirigente	 del	 Servizio	 regionale	 	 della	
Direzione	 competente	 nella	 materia	 di	
che	trattasi;	

 di	stabilire	che	le	funzioni	della	Struttura	
Regionale	 Emergenza	 Sistema	 118	
(SRES‐118)	possano	essere	assorbite,	 in	
quanto	di	 fatto	già	ricomprese,	 in	quella	
del	CREA;	

 di	 specificare	 che	 il	 CREA	 svolge	 oltre	
alle	 funzioni	 specificate	 nella	 L.R.	 n.	
5/2008	e	riportate	nella	richiamata	DGR	
n.	702	del	24/10/2011,	una	preminente	
attività	 di	 coordinamento	 a	 livello	
regionale	 dei	 quattro	DEA	 aziendali	 di	 I	
livello;	 e	 che	 nello	 specifico	 di	 detto	
coordinamento	 esso	 ha	 competenza,	 in	
collaborazione	 e	 d’intesa	 con	 ASR	
Abruzzo,	nell’elaborazione,	monitoraggio	
e	 valutazione,	 anche	 ai	 fini	 della	
revisione	 periodica	 ed	 eventuale	
aggiornamento	 delle	 reti	 cliniche	 per	 le	
patologie	 tempo‐variabili	 di	 cui	
all’allegato		del	suddetto	decreto;	

	
CONSIDERATO	che	il	DPR	del	27.03.1992	“Atto	
di	 indirizzo	e	coordinamento	alle	Regioni	per	 la	
determinazione	dei	livelli	di	assistenza	sanitaria	
di	 emergenza”	all’art.	6	 ribadisce	 “in	materia	di	
accettazione	 sanitaria,	 il	 sistema	 di	 emergenza	
sanitaria	 assicura:	 a)	 il	 servizio	 di	 pronto	
soccorso	e	b)	il	dipartimento	di	emergenza”;	
	
VISTE	 le	 Linee	Guida	 sul	 sistema	di	 emergenza	
sanitaria	 del	 Ministro	 della	 Sanità	 n.1/1996,	
pubblicate	 sulla	 Gazzetta	 ufficiale	 n.114	 Serie	
Generale	 del	 17	 maggio	 1996,	 con	 le	 quali	
vengono	 definite	 le	 modalità	 di	 risposta	
all’emergenza‐urgenza	 che	 si	 articolano	 sui	
seguenti	 quattro	 livelli	 operativi:	 1)	 punti	 di	

primo	 intervento,	 2)	 pronto	 soccorso	
ospedaliero,	 3)	 dipartimenti	 di	 emergenza,	
urgenza	 ed	 accettazione	 di	 primo	 livello,	 4)	
dipartimenti	 di	 emergenza,	 urgenza	 ed	
accettazione	di	secondo	livello;	
	
RITENUTO	 quindi	 utile,	 al	 fine	 	 di	 una	
erogazione	 efficace	 ed	 efficiente	 dei	 livelli	
essenziali	di	assistenza	ed	emergenza,	sulla	base	
di	un	attento	e	continuo	monitoraggio,	integrare	
la	 composizione	 del	 Comitato	 Regionale	
Emergenza	 –	 Urgenza	 Abruzzo	 (CREA)	 con	 i	
Responsabili	delle	Unità	Operative	di	Medicina	e	
Chirurgia	 d’Accettazione	 e	 d’Urgenza	 	 (MCAU)	
dei	quattro	DEA	aziendali	di	I	livello;		
	

DECRETA	
	

per	 le	 motivazioni	 espresse	 in	 premessa	 che	
integralmente	si	richiamano	
	
1. di	 modificare	 e	 integrare	 la	

composizione	 del	 Comitato	 Regionale	
Emergenza	–	Urgenza	Abruzzo	(CREA)	di	
cui	al	Decreto	n.38/2013	del	23.05.2013	
e	di	 	 stabilire	che	 lo	 stesso	è	presieduto	
dal	 Direttore	 dell’Agenzia	 Regionale	 ‐	
ASR	 Abruzzo,	 o	 suo	 delegato,	 quale	
struttura	 di	 supporto	 tecnico	 del	
Dipartimento	per	la	Salute	e	il	Welfare	ai	
sensi	 della	 L.R.	 6/2009,	 ed	 è	 composto	
altresì	 dai	 Direttori	 dei	 DEA,	 dai	
Responsabili	 delle	 CC.OO.	 118,	 dal	
Dirigente	 del	 Servizio	 regionale	 del	
Dipartimento	 competente	 nella	 materia	
di	 che	 trattasi	 e	 dai	 Responsabili	 delle	
Unità	Operative	 di	Medicina	 e	 Chirurgia	
d’Accettazione	 e	 d’Urgenza	 	 (MCAU)	dei	
quattro	DEA	aziendali	di	I	livello;	

2. di	 trasmettere	 il	 presente	
provvedimento	ai	Ministeri	della	Salute	e	
dell’Economia	 e	 delle	 Finanze,	 siccome	
previsto	 nell’Accordo	 con	 la	 Regione	
Abruzzo	 per	 l’attuazione	 del	 Piano	 di	
Rientro	 del	 settore	 sanitario,	 per	 la	
relativa	validazione;		

3. di	 trasmettere	 altresì	 	 il	 presente	
provvedimento	 al	 Dipartimento	 per	 la	
Salute	 e	 il	Welfare,	 ai	 Direttori	 Generali	
delle	 Aziende	 Sanitarie	 Locali	 della	
Regione	 Abruzzo,	 al	 Direttore	 della	
Agenzia	 Sanitaria	 Regionale	 ASR	 –	
Abruzzo;	

4. di	 pubblicare	 il	 presente	
provvedimento	 sul	 Bollettino	 Ufficiale	
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Telematico	 e	 sul	 sito	web	 della	 Regione	
Abruzzo.	

	
IL	COMMISSARIO	AD	ACTA	
Dott.	Luciano	D’Alfonso	

	
	

	
DECRETO01.07.2015	n.	67	
Modifiche	al	Decreto	del	Commissario	ad	Acta	n.	
38/2015	del	23	marzo	2015,	recante	
“Riorganizzazione	 della	 rete	 territoriale	 dei	
servizi	 a	 carattere	 residenziale	 e	
semiresidenziale.	
Approvazione	 del	 programma	 di	 riconversione	
delle	strutture	Area	Anziani	non	autosufficienti	
–	Disabilità	–	Riabilitazione.”	
	

IL	COMMISSARIO	AD	ACTA	
	

VISTA	la	deliberazione	del	Consiglio	dei	Ministri	
del	 23	 luglio	 2014,	 con	 la	 quale	 il	 Presidente	
pro‐tempore	 della	 Regione	 Abruzzo	 dott.	
Luciano	 D’Alfonso	 è	 stato	 nominato	
Commissario	 ad	Acta	per	 l’attuazione	del	Piano	
di	 rientro	 dai	 disavanzi	 del	 settore	 sanitario	
della	 Regione	 Abruzzo,	 secondo	 i	 Programmi	
Operativi	 di	 cui	 all’articolo	 2,	 comma	 88	 della	
legge	 23	 dicembre	 2009,	 n.	 191	 e	 successive	
modifiche	ed	integrazioni;	
	
VISTO	 il	Decreto	commissariale	n.	90/2014	del	
12	 agosto	 2014	 di	 insediamento	 del	
Commissario	 ad	Acta	per	 l’attuazione	del	Piano	
di	 rientro	 dai	 disavanzi	 del	 settore	 sanitario	
della	Regione	Abruzzo;	
	
VISTA	la	deliberazione	del	Consiglio	dei	Ministri	
del	7	giugno	2012,	con	la	quale	il	dott.	Giuseppe	
Zuccatelli	 è	 stato	 nominato	 Sub	 Commissario,	
con	 il	 compito	 di	 affiancare	 il	 Commissario	 ad	
Acta	 per	 l’attuazione	 del	 piano	 di	
riorganizzazione,	 riqualificazione	 e	
potenziamento	del	 servizio	 sanitario	 abruzzese,	
avviato	 nell’anno	 2007	 e	 proseguito	 con	 i	
programmi	operativi	di	cui	all’art.	2,	comma	88,	
della	L.	n.	191/2009;		
	
ATTESO	 che	 la	 riferita	 deliberazione	 del	 7	
giugno	 2012	 incarica	 il	 Sub	 Commissario	 di	
collaborare	 con	 il	 Commissario	 ad	 acta	
“all’attuazione	della	normativa	statale	in	materia	
di	autorizzazioni	ed	accreditamenti	istituzionali,	
mediante	adeguamento	della	vigente	normativa	
regionale”;	
	

VISTO	 il	 decreto	 commissariale	 n.	 20/2012	
dell’11.06.2012,	 di	 presa	 d’atto	
dell’insediamento	 del	 dott.	 Giuseppe	 Zuccatelli	
in	 qualità	 di	 Sub	 Commissario,	 con	 decorrenza	
dell’incarico	dall’11.06.2012;	
	
PREMESSO	CHE:	

 il	 Programma	 Operativo	 2013‐2015,	
approvato	 con	Decreto	del	Commissario	
ad	 Acta	 n.	 82/2013	 del	 30	 dicembre	
2013	 e	 modificato	 con	 Decreto	 del	
Commissario	ad	acta	n.	112/2014	del	03	
agosto	 2010	 e	 ss.mm.ii,	 ha	 previsto	 una	
generale	 “riprogettazione	 della	 rete	
dell’offerta	 dei	 servizi	 coerente	 con	 i	
fabbisogni	della	popolazione	abruzzese	e	
con	 le	 opportunità	 offerte	
dall’evoluzione	 della	 pratica	 clinica	 e	
dalle	moderne	tecnologie”;	

 il	 citato	 programma	 operativo	 ha	
previsto,	a	tal	fine,	in	un‘apposita	Azione	
(Azione	 3	 ‐	 ,	 “Residenzialità	 e	
semiresidenzialità”),	 	 che	 prevede	 che	
nelle	 aree	 assistenziali	 nelle	 quali	
l’attuale	 offerta	 di	 prestazioni	
residenziali	 semiresidenziali	 risulta	
eccedente	 il	 fabbisogno	 regionale	 e	
territoriale	 ‐	 in	 particolare	 la	 disabilità,	
la	 riabilitazione	 e	 la	 salute	 mentale	 ‐		
vengano	 definite	 proposte	 di	
rimodulazione	 dell’offerta	 privata,	
attraverso	 la	 riorganizzazione	 e	 la		
riconversione	 delle	 strutture,	 d’intesa	
con	 le	 Aziende	 USL	 di	 afferenza	 e	 gli	
erogatori	 privati	 interessati,	 e	 che	 nelle	
aree	 assistenziali	 nelle	 quali	 l’offerta	
risulta	 carente	 per	 la	 parte	 del	
fabbisogno	 non	 coperta	 dal	 processo	 di	
riconversione	di	cui	sopra	e	dalle	attività	
erogate	 dalle	 strutture	 pubbliche,	
ciascuna	 ASL	 definisca,	 d’intesa	 con	 i	
competenti	organi	regionali,	un	piano	di	
attivazione	di	nuove	strutture	sanitarie;	

 il	 Decreto	 del	 commissario	 ad	 Acta	 n.	
20/2014	 del	 19	 febbraio	 2014,	 recante	
“Avvio	 del	 procedimento	 di	
riorganizzazione	della	rete	regionale	dei	
servizi	 territoriali	 a	 carattere	
residenziale	 e	 semiresidenziale”,	 ha	
definito	 modalità	 e	 condizioni	 del	
processo	 di	 riorganizzazione	 della	 rete	
residenziale	 e	 semiresidenziale,		
demandando	 alle	 singole	 Aziende	 USL	
l’elaborazione	 di	 proposte	 di	
riorganizzazione	 di	 concerto	 con	 le	



Anno	XLVI	–	N.	70	Speciale(31.07.2015)	 BollettinoUfficialedellaRegione	Abruzzo Pag.157
	

	
	

strutture	 private	 nelle	 tipologie	
assistenziali	 caratterizzate	da	eccesso	di	
offerta	 di	 posti	 letto	 rispetto	 al	
fabbisogno	 calcolato	 con	 il	 Decreto	 del	
Commissario	ad	Acta	n.	52/2012	dell’11	
ottobre	 2012,	 recante”Determinazione	
del	fabbisogno	di	assistenza	residenziale	
e	 semiresidenziale	 della	 Regione	
Abruzzo	 per	 la	 non	 autosufficienza,	
disabilità,	riabilitazione,	salute	mentale	e	
Dipendenze	patologiche”;	

 il	 Decreto	 del	 Commissario	 ad	 Acta	 n.	
38/2015	 del	 1°	 aprile	 2015,	
“Procedimento	 di	 riorganizzazione	 della	
rete	 territoriale	 dei	 servizi	 a	 carattere	
residenziale	 e	 semiresidenziale.‐	
Approvazione	 del	 programma	 di	
riconversione	 delle	 strutture	 Area	
anziani	non	autosufficienti	–	Disabilità	–	
Riabilitazione”	 ha	 approvato	 il	
programma,	 definito	 secondo	 le	
procedure	 di	 cui	 al	 citato	 Decreto	
20/2014,	 di	 riduzione	 o	 riconversione	
dell’offerta	 degli	 enti	 pubblici	 e	 privati	
operanti	 nelle	 Aree	 assistenziali	 degli	
Anziani	 non	 autosufficienti	 e	 della	
Disabilità‐Riabilitazione	 ed	 i	 relativi	
progetti	di	riorganizzazione;		

	
VISTO	 il	 Decreto	 del	 Commissario	 ad	 Acta	 n.	
38/2015	 del	 1°	 aprile	 2015,	 ed	 in	 particolare	
l’Allegato	1,	parte	 integrante	e	 sostanziale	dello	
stesso,	 che	 riporta,	 per	 ciascun	 erogatore,	 il	
numero	dei	posti	letto		per	tipologia	di	struttura	
assistenziale	 da	 autorizzare	 ed	 accreditare	 a	
seguito	del	processo	di	riconversione;	
	
CONSIDERATO	 che	 in	 note	 indirizzate	
all’Organo	 Commissariale	 e	 custodite	 agli	 atti	
dello	 stesso,	 varie	 strutture	 private	 interessate	
dal	 processo	 di	 riconversione	 hanno	 fatto	
rilevare	errori	materiali	nel	citato	Allegato	1;	
	
VISTA	 la	 nota	 del	 Servizio	 Programmazione	
Sanitaria,	 prot.	 n.	 RA/114741/DG19	 del	 30	
aprile	 2015,	 con	 la	 quale	 è	 stato	 chiesto	 alle	
Aziende	 USL	 di	 evidenziare	 errori	 materiali	 o	
difformità	nel	contenuto	del	citato	Allegato	1	del	
Decreto	 commissariale	 n.	 38/2015	 rispetto	 alle	
proposte	 di	 adeguamento	 dell’offerta	 di	
prestazioni	 extraospedaliere	 residenziali	 e	
semiresidenziali	 nelle	 Areeassistenziali	
degliAnziani	 non	 autosufficienti	 e	 della	
Disabilità‐Riabilitazione	a	suo	tempo	avanzate;	
	

VISTE	 le	 note,	 anche	 di	 riscontro	 alla	 citata	
richiesta,	 che	 le	 Aziende	 USL	 hanno	 trasmesso	
con	le	missive	di	seguito	indicate	conservate	agli	
atti	 dell’Ufficio	 del	 Commissario	 ad	 Acta	 e	 del	
Dipartimento	 regionale	 per	 la	 Salute	 e	 il	
Welfare:	

 prot.	 n.	 33882/15	 del	 13.05.2015	 della	
Direzione	Generale	della	ASL	di	Teramo,	
acquisita	 al	 protocollo	 del	 Dipartimento	
per	 la	 Salute	 e	 il	 Welfare	 con	 numero	
RA/133434	del	19	maggio	2015;	

 prot.	 n.	 20559	 U15–CH	 del	 23	 aprile	
2015	della	Direzione	Sanitaria	della	ASL	
di	 Lanciano‐Vasto‐Chieti,	 acquisita	 al	
protocollo	 con	 numero	 RA/112295	 del	
28	aprile	2015;	

 prot.	 n	 313/U/UCVP	del	 23	 aprile	 2015	
della	 UOS	 Coordinamento	 Verifiche	
Prestazionali	e	MCQ	della	ASL	di	Pescara,	
acquisita	 al	 protocollo	 con	 numero	
RA/109798	del	24aprile	2015;	

 mail	 acquisita	 dal	 Servizio	
Programmazione	 Sanitaria	 con	 prot.	 n.	
RA/128356/DG19	 del	 14	 maggio	 2015	
del	responsabile	del	controllo	di	gestione	
della	 ASL	 di	 Avezzano‐Sulmona,	
L’Aquila;		

	
RITENUTO	 di	 modificare	 di	 conseguenza,	
secondo	 le	 indicazioni	 contenute	 nelle	 citate	
note,	 l’Allegato	 1	 del	 Decreto	 del	 Commissario	
ad	Acta	n.	38/2015	del	1°	aprile	2015;	
	
STABILITO,	 in	 ragione	del	 carattere	di	urgenza	
che	 riveste	 il	 presente	 provvedimento,	 di	
procederne	 all’approvazione	 disponendone	
l’immediato	 inoltro	 ai	 Ministeri	 affiancanti	 il	
Piano	di	Rientro	per	la	prescritta	validazione;	
	
STABILITO	 di	 pubblicare	 il	 presente	
provvedimento	sul	BURAT	con	valore	di	notifica	
notiziandone	le	Aziende	USL	regionali,	i	Comuni,	
gli	 erogatori	 privati	 in	 possesso	dei	 titoli	 di	 cui	
agli	 articoli	 11	 e	 12	 della	 LR	 n.	 32/2007e	
ss.mm.ii;	
	
Tutto	ciò	premesso	
	
per	 le	 motivazioni	 e	 precisazioni	 espresse	 in	
narrativa	 che	 qui	 si	 intendono	 integralmente	
trascritte	ed	approvate	
	
	

DECRETA	
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 di	sostituire	l’Allegato	1	del	Decreto	del	
Commissario	 ad	 Acta	 n.	 38/2015	 del	 1°	
aprile	 2015,	 recante	 “Procedimento	 di	
riorganizzazione	 della	 rete	 territoriale	
dei	 servizi	 a	 carattere	 residenziale	 e	
semiresidenziale.‐	 Approvazione	 del	
programma	 di	 riconversione	 delle	
strutture	 Area	 anziani	 non	
autosufficienti	 –	 Disabilità	 –	
Riabilitazione”	 ,	 con	 l’Allegato1	 al	
presente	 provvedimento,	 del	 quale	
costituisce	 parte	 integrante	 e	
sostanziale;	

 di	 pubblicare	 il	 presente	
provvedimento	sul	BURAT	con	valore	di	
notifica,	 notiziandone	 le	 Aziende	 USL,	 i	
Comuni,	gli	erogatori	privati	in	possesso	
dei	titoli	di	cui	agli	articoli	11	e	12	della	
LR	n.	32/2007e	ss.mm.ii;	

 di	 trasmettere	 il	 presente	 decreto	 al	
Ministero	dell’Economia	 e	 Finanze	 ed	 al	
Ministero	 della	 Salute	 per	 la	 relativa	
validazione.	

	
IL	COMMISSARIO	AD	ACTA	
Dott.	Luciano	D’Alfonso	

	
	

Segue	allegato	
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DECRETO06.07.2015	n.	68	
Adesione	 all’accordo	 Interregionale	 finalizzato	
all’aggiudicazione	 dell’appalto	 interregionale	
per	 il	 servizio	 relativo	 al	 ritiro,	 trasferimento	
nello	 stabilimento	 di	 lavorazione,	
trasformazione	 del	 plasma	 prodotto	 dalle	
strutture	 trasfusionali	delle	Regioni	e	Province	
autonome	 aderenti	 all’Accordo	 e	 produzione,	
stoccaggio	e	consegna	di	emoderivati	–	Capofila	
Regione	Veneto	.	
	

IL	COMMISSARIO	AD	ACTA	
	

Omissis	
	

DECRETA	
	

per	 le	 motivazioni	 espresse	 in	 premessa	 che	
integralmente	si	richiamano		
	

1. di	 aderire	 al	 nuovo	 all’accordo	
interregionale	 per	 il	 servizio	 relativo	 al	
ritiro,	 trasferimento	 nello	 stabilimento	
di	 lavorazione,	 trasformazione	 del	
plasma	 prodotto	 dalle	 strutture	
trasfusionali	 delle	 regioni	 e	 province	
autonome	 aderenti	 all’Accordo	 e	
produzione,	 stoccaggio	 e	 consegna	 di	
emoderivati,	conferendo		formale	delega	
alla	Regione	Veneto,	in	qualità	di	capofila	
e	stazione	appaltante,	per	l’indizione	del	
bando	di	gara	;	

2. di	dare	mandato	al	competente	Servizio	
Assistenza	Farmaceutica	e	Trasfusionale	
del	 Dipartimento	 per	 la	 Salute	 e	 il	
Welfare	ed	al	Centro	Regionale	Sangue	di	
cui	al	Decreto	del	Commissario	ad	Acta	n.	
04	del	28	gennaio	2013,	di	provvedere	a	
tutti	 gli	 adempimenti	 necessari	
all’indizione	 di	 gara	 di	 concerto	 con	 gli	
uffici	 competenti	 della	 Regione	 Veneto	
nonché	 alla	 gestione	 successiva	 dei	
rapporti	 con	 le	 strutture	 trasfusionali	
regionali	 e	 con	 la	 ditta	 aggiudicataria	
dell’appalto;	

3. di	dare	mandato	 al	 Servizio	Assistenza	
Farmaceutica	 e	 Trasfusionale	 del	
Dipartimento	per	 la	Salute	ed	 il	Welfare		
le	 attività	 di	 coordinamento	 e	 vigilanza	
sull’accordo	 di	 cui	 al	 presente	 Decreto	
nonché	 l’attuazione	 di	 tutti	 gli	
adempimenti	 necessari	 per	 la	 corretta	
attività	oggetto	dell’accordo	stesso;	

4. di	 trasmettere	 il	 presente	
provvedimento,	 per	 i	 successivi	

adempimenti	 di	 competenza,	 alla	
Regione	Veneto;	

5. di	 dare	 atto	 che	 il	 presente	
provvedimento	 è	 soggetto	 a	
pubblicazione	 ai	 sensi	 dell'art.	 23	 del	
decreto	legislativo	14	marzo	2013,	n.	33;	

6. di	 pubblicare	 il	 presente	
provvedimento	 per	 estratto	 sul	
Bollettino	 Ufficiale	 della	 Regione	
Abruzzo;	

7. di	 trasmettere	 il	 presente	 atto	 al		
Tavolo	 di	 monitoraggio	 del	 Piano	 di	
Risanamento	 del	 Sistema	 Sanitario	
Regionale,	 costituito	 dal	 Ministero	 della	
Salute	 e	 dal	 Ministero	 dell’Economia	 e	
delle	Finanze,	per	la	dovuta	validazione.	

	
	

IL	COMMISSARIO	AD	ACTA	
Dott.	Luciano	D’Alfonso	

	
	
DECRETO06.07.2015	n.	69	
Ricognizione	 dei	 Centri	 e	 degli	 Studi	
professionali	 di	 	 Medicina	 dello	 Sport	
autorizzati	 ai	 sensi	 dell’art.	 3,	 comma	 2,	 della	
L.R.	12	novembre	1997,	n.	132,	come	modificato	
dall’art.	12,	comma	1,	della	L.R.	8	gennaio	2015,	
n.	1	
	

IL	COMMISSARIO	AD	ACTA	
	
VISTA	la	Deliberazione	del	Consiglio	dei	Ministri	
del	 23	 luglio	 2014,	 con	 la	 quale	 il	 Presidente	
pro‐tempore	 della	 Regione	 Abruzzo	 è	 stato	
nominato	Commissario	 ad	Acta	per	 l’attuazione	
del	 Piano	 di	 rientro	 dai	 disavanzi	 del	 settore	
sanitario	 della	 Regione	 Abruzzo	 secondo	 i	
Programmi	Operativi	di	cui	al	 richiamato	art.	2,	
comma	88,	della	Legge	23	dicembre	2009,	n.	191	
e	ss.mm.ii;	
	
VISTO	 il	Decreto	Commissariale	n.	90/2014	del	
12	 agosto	 2014,	 di	 presa	 d’atto	
dell’insediamento	 del	 Presidente	 pro‐tempore	
della	Regione	Abruzzo,	Dott.	 Luciano	D’Alfonso,	
in	 qualità	 di	 Commissario	 ad	 acta	 per	
l’attuazione	 del	 summenzionato	 Piano	 di	
Rientro;	
	
ATTESO	CHE	 tra	 le	materie	 di	 competenza	 del	
Commissario	 è	 prevista	 la	 “attuazione	 della	
normativa	statale	 in	materia	di	autorizzazioni	e	
accreditamenti	 istituzionali,	 mediante	
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adeguamento	 della	 vigente	 normativa	
regionale”;	
	
VISTA	 la	L.R.	12	novembre	1997,	n.	132,	avente	
ad	 oggetto	 la	 “Medicina	 dello	 sport	 e	 tutela	
sanitaria	delle	attività	sportive”;	
	
VISTO	in	particolare	l’art.	3	della	predetta	legge,	
che	definisce	le	strutture	presso	le	quali	possono	
essere	 effettuati	 gli	 accertamenti	 e	 le	
certificazioni	 di	 idoneità	 all’attività	 sportiva	
agonistica	 di	 cui	 al	 D.M.	 18	 febbraio	 1992	 e	
ss.mm.ii;	
	
RICHIAMATA	 la	 Nota	 Commissariale	 prot.	 n.	
RA50580/COMM	del	21	 febbraio	2013,	 in	cui	si	
forniscono	 ai	 Comuni	 e	 alle	 Aziende	 Unità	
Sanitarie	Locali	alcuni	chiarimenti	in	ordine	alle	
procedure	 di	 autorizzazione	 delle	 strutture	
sanitarie	 qualificabili	 come	 “Centri	 di	 Medicina	
dello	 Sport”	 o	 “Studi	 professionali	 di	 Medicina	
dello	Sport”;	
	
RILEVATO	 in	 particolare	 che,	 secondo	 quanto	
chiarito	dalla	nota	predetta,	la	L.R.	32/2007,	cit.,	
è	 sopravvenuta	 a	 regolare	 l’autorizzazione	 alla	
realizzazione	 e	 all’esercizio	 di	 tutte	 le	 strutture	
che	 esercitano	 attività	 sanitaria,	 ai	 sensi	 del	 D.	
Lgs.	502/1992	e	s.m.i.,	abrogando	in	parte	qua	le	
disposizioni	della	L.R.	132/1997	che	stabilivano	
le	 modalità	 di	 autorizzazione	 delle	 strutture	
qualificabili	come	Centri	di	Medicina	dello	Sport;	
	
VISTA	la	L.R.	8	gennaio	2015,	n.	1,	art.	12,	che	ha	
novellato	l’art.	3	della	L.R	12	novembre	1997,	n.	
132,	 nella	 parte	 in	 cui	 indica	 quali	 strutture	
sanitarie	di	medicina	sportiva	possono	eseguire	
gli	 accertamenti	 e	 le	 certificazioni	 di	 idoneità	
all’attività	sportiva	agonistica;	
	
CONSIDERATO	 che	 il	 testo	 previgente	 dell’art.		
3	della	L.R	12	novembre	1997,	n.	132,	 stabiliva	
che	 “gli	 accertamenti	 e	 le	 certificazioni	 di	
idoneità	 all’attività	 sportiva	 agonistica	 di	 cui	 al	
D.M.	 18	 febbraio	 1982	 e	 successive	 modifiche	
possono	 essere	 effettuati	 esclusivamente	
all’interno	delle	seguenti	strutture:	

1. Servizi	di	Medicina	dello	Sport;	
1 bis)Studi	 professionali	 specialisti	 in	

Medicina	dello	Sport;	
2. Centri	 riconosciuti	 della	 Federazione	

Medico	 Sportiva	 Italiana	 e	 Centri	
Universitari	di	Medicina	dello	Sport”;	

	

CONSIDERATO	 che	 la	 novella	 legislativa	
introdotta	 con	 la	 L.R.	 1/2015,	 così	 dispone:	
“All'articolo	 3	 della	 L.R.	 12	 novembre	 1997,	 n.	
132	"Medicina	dello	sport	e	tutela	sanitaria	delle	
attività	 sportive",	 le	 parole	 "2.	 Centri	
riconosciuti	 della	 Federazione	 Medico	 Sportiva	
Italiana	 e	 Centri	 Universitari	 di	 Medicina	 dello	
Sport.	 Tali	 Centri	 possono	 chiedere	
l'accreditamento	 a	 livello	 regionale"	 sono	
sostituite	 dalle	 seguenti:	 "2.	 Centri	 di	 Medicina	
dello	 Sport	 regolarmente	 autorizzati	 in	 rispetto	
della	 L.R.	 31	 luglio	 2007,	 n.	 32	 e	 successive	
modificazioni,	 Centri	 riconosciuti	 della	
Federazione	 Medico	 Sportiva	 Italiana	 e	 Centri	
Universitari	 di	Medicina	dello	 Sport.	Tali	Centri	
possono	 chiedere	 l'accreditamento	 a	 livello	
regionale";	
	
DATO	 ATTO,pertanto,	 che,	 per	 effetto	
dell’entrata	 in	 vigore	 della	 L.R.	 1/2015,	 ovvero	
dalla	data	del	15	gennaio	2015	(cfr.,	art.	17),	gli	
accertamenti	 e	 le	 certificazioni	 di	 idoneità	
all’attività	 sportiva	 agonistica	 di	 cui	 al	 D.M.	 18	
febbraio	 1982	 e	 successive	 modifiche	 possono	
essere	 effettuati	 da	 tutti	 i	 Centri	 che	 risultino	
regolarmente	 autorizzati	 ai	 sensi	 della	 L.R.	
n.32/2007;	
	
RILEVATO	 che	 il	 Servizio	 Programmazione	
socio‐assistenziale,	 progettualità	 di	 territorio,	
medicina	sociale	e	tutela	e	della	salute	mentale	e	
dipendenze	 del	 Dipartimento	 per	 la	 Salute	 e	 il	
Welfare,	 con	 Nota	 n.	 RA20231/DG16	 del	
26.01.2015,allegata	 al	 presente	 atto,	 ha	
formulato	un	quesito	all’Avvocatura	Regionale	in	
ordine	 all’interpretazione	 della	 norma,	 come	
modificata;	
	
VISTO	 il	 parere	 reso	 dall’Avvocatura	 Regionale	
con	Nota	 n.	 3296/PA15/15	 del	 23	 aprile	 2015,	
allegata	al	presente	atto,	in	cui	si	chiarisce	che	la	
norma	 esprime	 la	 volontà	 del	 legislatore	 di	
ancorare	 lo	 svolgimento	 dell’attività	 di	
certificazione	 dei	 Centri	 all’esito	 del	 rilascio	
dell’autorizzazione	comunale	alla	realizzazione	e	
all’esercizio	 della	 struttura	 previo	 nulla	 osta	 di	
compatibilità	 programmatoria	 da	 parte	 della	
Regione	 Abruzzo,	 senza	 necessità	 di	 alcun	
ulteriore	 atto	 autorizzativo	 regionale	 e	 fatta	
salva	 la	 necessità	 che	 la	 Regione	 Abruzzo	 sia	
sempre	 formalmente	 e	 tempestivamente	
notiziata	dai	Comuni	dell’avvenuta	verificazione	
dei	 presupposti	 di	 legge	 per	 l’apertura	 delle	
dette	strutture;	
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DATO	ATTO	che	pertanto	le	strutture	in	parola,	
alle	 quali	 i	 Comuni	 rilasciano	 l’autorizzazione	
all’esercizio	 (art.	 4	 della	 L.R.	 32/2007),	 previa	
verifica	 della	 compatibilità	 con	 quanto	 previsto	
dagli	 strumenti	della	programmazione	sanitaria	
regionale	 (art.	 3	 della	 L.R.	 32/2007),	 devono	
ritenersi	 autorizzate,	 senza	 ulteriori	
provvedimenti	 regionali,	 ad	 eseguire	 gli	
accertamenti	 e	 le	 certificazioni	 di	 idoneità	
all’attività	 sportiva	 agonistica	 di	 cui	 al	 D.M.	 18	
febbraio	1982	e	successive	modifiche;	
	
CONSIDERATO	 che,	 ai	 sensi	 della	 L.R.	
132/1997,	 Le	 Società	 e	 le	 organizzazioni	
sportive	 sono	 tenute,	 sotto	 la	 propria	
responsabilità,	 a	 subordinare	 il	 tesseramento	 e	
la	 partecipazione	 all’attività	 sportiva	 dei	 propri	
iscritti	 agli	 accertamenti	 ed	 alle	 certificazioni,	
conservando	 ai	 propri	 atti	 i	 relativi	 certificati	
per	 il	 periodo	 di	 validità	 e	 verificandone	 le	
scadenze,	 e	 che	 in	 particolare	 esse,	 ai	 fini	 della	
pratica	 sportiva	 agonistica,	 non	 debbono	
accettare,	 in	 quanto	 privi	 di	 validità	 medico‐
legale,	 i	 certificati	 rilasciati	 da	 strutture	 e	 da	
professionisti	 diversi	 da	 quelli	 indicati	 nella	
legge	stessa;	
	
DATO	 ATTO	 che	 allo	 stato	 attuale,	 non	
sussistendo	 la	 necessità	 di	 una	 specifica	
autorizzazione	 regionale	 per	 il	 rilascio	 delle	
certificazioni	 finalizzate	 alla	 pratica	 sportiva	
agonistica	in	favore	delle	strutture	autorizzate	ai	
sensi	 della	 L.R.	 32/2007,	 appare	 necessario	
effettuare	 una	 ricognizione	 delle	 strutture	
autorizzate	 all’esercizio	 dai	 Comuni,	 anche	 ai	
sensi	e	per	gli	effetti	di	quanto	disposto	dall’art.	
3,	 comma	 5,	 della	 L.R.	 132/1997	 e	 	 a	 fini	 di	
certezza	del	diritto;	
	
RILEVATA	 la	 necessità	 di	 identificare,	 in	
relazione	 a	 quanto	 premesso,	 le	 strutture	
private	 	 che	 a	 seguito	 della	modifica	 legislativa	
devono	 ritenersi	 autorizzate	 ad	 eseguire	 gli	
accertamenti	 e	 le	 certificazioni	 di	 idoneità	
all’attività	 sportiva	 agonistica	 di	 cui	 al	 D.M.	 18	
febbraio	1982	e	successive	modifiche;	
	
DATO	 ATTO,	 siccome	 agli	 atti	 del	 Servizio	
Programmazione	 socio‐assistenziale,	
progettualità	 di	 territorio,	 medicina	 sociale	 e	
tutela	 e	 della	 salute	 mentale	 e	 dipendenze	 del	
Dipartimento	 per	 la	 Salute	 e	 il	 Welfare	 degli	
aggiornamenti	 forniti,	 con	 Nota	 Prot.	 n.	 RA	
125053	 del	 12	 maggio	 2015,	 dal	 Servizio	
Programmazione	 sanitaria	 del	 medesimo	

Dipartimento	 in	 ordine	 a	 tutte	 le	 strutture	
(Centri/Studi	 professionali)	 ai	 quali	 è	 stato	
rilasciato	 nulla	 osta	 di	 compatibilità	
programmatoria	 ai	 sensi	 dell’art.	 3	 della	 L.R.	 n.	
32/2007;	
	
CONSIDERATO	 che,	 sulla	 scorta	 di	 tale	
comunicazione,	 il	 Servizio	 Programmazione	
socio‐assistenziale,	 progettualità	 di	 territorio,	
medicina	sociale	e	tutela	e	della	salute	mentale	e	
dipendenze	 ha	 richiesto	 ai	 Comuni	 competenti	
copia	 dei	 provvedimenti	 di	 autorizzazione	
all’esercizio	 eventualmente	 rilasciati	 alle	
predette	 strutture	 e	 che	 i	 Comuni	 interessati	
hanno	 fornito	 riscontro,	 producendone	 copia	
dell’autorizzazione	 all’esercizio,	 siccome	 di	
seguito	indicato:	
Comune	 Nome	struttura	 Estremi	
autorizzazione	all’esercizio	
Castel	di	Sangro	Sangro	Health	System	S.r.l.	n.	
466	del	07.10.2014	
Montesilvano	 Medical	Center	S.r.l.	 	n.	 11	 del	
18.04.2013	
	
DATTO	 ATTO,	 altresì,	 degli	 atti	 autorizzativi	
comunali	 già	 agli	 atti	 del	 Dipartimento	 per	 la	
Salute	e	il	Welfare,	che	si	indicano	di	seguito:	
Comune	 Nome	struttura	 Estremi	
autorizzazione	all’esercizio	
Castel	di	Sangro	Sangro	Health	System	S.r.l.	n.	
466	del	07.10.2014	
Montesilvano	 Medical	Center	S.r.l.	 	n.	 11	 del	
18.04.2013	
	
RILEVATO	che,	sulla	scorta	degli	aggiornamenti	
forniti	dai	Comuni,	possono	essere	identificate	le	
strutture	 da	 considerarsi	 autorizzate,	 ai	 sensi	
della	 L.R.	 n.	 1/2015,	 ad	 effettuare	 gli	
accertamenti	 e	 le	 certificazioni	 di	 idoneità	
all’attività	 sportiva	 agonistica	 di	 cui	 al	 D.M.	 18	
febbraio	 1982	 e	 successive	 modifiche,	
unitamente	 a	 tutte	 le	 strutture	 private	 (Centri	
FMSI	 e	 Studi	 professionali)	 già	 titolari	 della	
predetta	autorizzazione;	
	
CONSIDERATO	 che	 il	 presente	 provvedimento	
riveste	carattere	di	urgenza	e	che,	pertanto,	sarà	
trasmesso	 ai	 Ministeri	 della	 Salute	 e	
dell’Economia	 e	 Finanze	 successivamente	 alla	
sua	adozione;	
	

DECRETA	
	

per	 le	 motivazioni	 espresse	 in	 premessa	 che	
integralmente	si	richiamano	
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1. di	 precisare	 che,	 a	 seguito	 dell’entrata	

in	vigore	della	L.R.	8	gennaio	2015,	n.	1,	i	
Centri	di	Medicina	dello	Sport	e	gli	Studi	
professionali	 specialisti	 in	 Medicina	
dello	 Sport,	 attualmente	 autorizzati,	 ai	
sensi	 dell’art.	 3	 della	 L.R	 12	 novembre	
1997,	 n.	 132,	 ad	 effettuare	 gli	
accertamenti	 e	 le	 certificazioni	 di	
idoneità	all’attività	sportiva	agonistica	di	
cui	al	D.M.	18	febbraio	1982	e	successive	
modifiche,	 sono	 quelli	 di	 cui	 all’elenco	
contenuto	 nell’allegato	 “A”,	 da	 ritenersi	
parte	 integrante	 e	 sostanziale	 del	
presente	atto;	

2. di	 precisare	 che,	 laddove	 i	 Centri	 non	
riconosciuti	 dalla	 Federazione	 Medico	
Sportiva	 Italiana	 siano	 stati	 autorizzati	
all’esercizio,	 ai	 sensi	 della	 L.R.	 n.	
32/2007,	 anteriormente	 all’entrata	 in	
vigore	 della	 L.R.	 1/2015,	 la	 possibilità	
per	 gli	 stessi	 di	 effettuare	 gli	
accertamenti	 e	 le	 certificazioni	 di	
idoneità	all’attività	sportiva	agonistica	di	
cui	 al	 D.M.	 18	 febbraio	 1992	 e	 ss.mm.ii.	
debba	 riconoscersi	 solo	 a	 seguito	 e	 per	
effetto	 dell’entrata	 in	 vigore	 della	 legge	
1/2015;	

3. di	 stabilire	 che	 l’elenco	 dei	 Centri	 di	
Medicina	 dello	 Sport	 e	 gli	 Studi	
professionali	 specialisti	 in	 Medicina	
dello	Sport,	autorizzati	ai	sensi	dell’art.	3	
della	 L.R	 12	 novembre	 1997,	 n.	 132,	 ad	
effettuare	 gli	 accertamenti	 e	 le	
certificazioni	 di	 idoneità	 all’attività	
sportiva	 agonistica,	 sia	 aggiornato	 con	
cadenza	bimestrale,	ove	risulti	 il	rilascio	
di	 nuove	 autorizzazioni	 all’esercizio	 da	
parte	 dei	 Comuni,	 sino	 ad	 esaurimento	
del	fabbisogno	di	cui	all’art.	3	della	L.R.	n.	
32/2007,	ed	in	seguito,	ogni	volta	che	si	
verifichino	i	presupposti	per	la	revisione	
dell’elenco	delle	strutture	autorizzate;	

4. di	 disporre	 la	 pubblicazione	 del	
presente	 atto	 deliberativo	 sul	 Bollettino	
Ufficiale	della	Regione	Abruzzo	e	sul	sito	
istituzionale	 dell’Ente,	 nonché	 la	
notificazione	 ai	 Direttori	 Generali	 delle	
Aziende	Unità	Sanitarie	Locali.	

	
IL	COMMISSARIO	AD	ACTA	
Dott.	Luciano	D’Alfonso	

	
Segue	allegato	
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